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Paul Auster

Baumgartner. - Torino : Einaudi, 2023. - 153 p. 

Professore di filosofia, vedovo da dieci anni, Seymour Baumgartner non si è mai rassegnato alla  
perdita  dell’amata  moglie  Anna,  traduttrice  e  poetessa,  e  affronta  la  vita  con  un  senso  di 
straniamento  e  una  certa  goffaggine.  Nonostante  le  malinconie  e  gli  acciacchi  dell’età,  però, 
Baumgartner è una persona affabile e generosa. Possiede la saggezza di chi ha vissuto e sa quanto 
sono importanti i rapporti umani, che vanno coltivati con cure continue e una buona dose di ironia e 
di umorismo. Passando gran parte del tempo a lavorare nel suo studio, Baumgartner intreccia una 
buffa e disperata trama di relazioni con le persone che si affacciano alla sua porta, finché in un 
sogno, o visione del dormiveglia, incontra Anna, che gli rivela di essere bloccata in una terra di 
mezzo tra il mondo dei vivi e l’aldilà: è l’inguaribile nostalgia del marito a impedirle di concludere 

il suo ultimo viaggio. Per liberare Anna, con logica ineccepibile, Baumgartner decide di far procedere la sua vita e si  
butta in una relazione sentimentale con una loro vecchia amica. Ma questo è solo l’inizio di una serie di vicende  
imprevedibili e scatenate come solo Paul Auster, il virtuoso della «musica del caso», poteva immaginare. 

COLL. 813 AUSTP
INV. 59287
Tommaso Avati

La ballata delle anime inutili. - Vicenza : Pozza, 2023. - 142 p. 

È il 1938 e la tredicenne Sofia vive in una masseria nel Gargano insieme alla sua grande famiglia,  
affollata di fratelli, cognate, nonni e nipoti. In quella casa ci sono tante stanze da letto quante le dita di  
una mano, e tutte ruotano attorno a quella centrale, che è bianchissima, misteriosa e nessuno vi può 
accedere. È la stanza del Santo: lì accadono i prodigi, ci si va solo per fare i figli. Sofia sa che lei non 
varcherà mai quella soglia. Suo padre, con «parole che hanno i denti», le ha spiegato che un marito  
vuole una donna utile, e che lei non lo è. Perché non sa fare niente, perché è lenta, soprattutto coi  
numeri:  è  nata  con  la  luna  bugiarda.  Così  Sofia  si  aggira  tra  la  masseria  e  il  campo  di  grano,  
sentendosi sola, diversa, un errore. L’unica persona con cui può parlare è il suo amico Pasquale, e a 

lei piace, ogni tanto, correre da lui. Ma Pasquale è di San Nicandro, e la gente di lì ha aderito a una setta strana e 
misteriosa.  Loro  non mangiano il  salame,  il  sabato  fanno sempre  sciopero  e  per  diventare  veri  uomini  devono 
tagliuzzarsi là sotto. Suo padre l’ha ammonita di non parlare con quelli, è pericoloso, potrebbero contagiarla. Il loro  
capo, Donato Manduzio, è un losco individuo capace di vedere cose che gli altri non vedono e di compiere guarigioni 
ma anche malocchi, e in paese si vocifera che per cercare aiuto e protezione abbia avuto la bella idea di scrivere una  
lettera al Duce… 

COLL. 853 AVATT
INV. 59293
J. G. Ballard

Un gioco da bambini. - Milano : Feltrinelli, 2007. - 92 p 

Nel 1988, nell'esclusiva e nuovissima residenza del villaggio di Pangbourne, pochi chilometri fuori  
Londra, si verifica un massacro: trentadue adulti vengono trovati morti. Sono stati brutalmente uccisi  
nonostante i dispositivi di sicurezza e i loro tredici figli adolescenti sono scomparsi. Il delitto pare  
perfetto come il luogo in cui si è consumato, ed è durato solo pochi minuti. Nessuno sa come sia stato 
possibile e né riesce a immaginare il motivo. Ma forse la risposta si trova nel fatto che in una società  
totalmente sana, in un contesto di ricchezza e abbondanza, dove tutto è predefinito e organizzato per  
ottenere il massimo della felicità, l'unica via di scampo è la follia. E forse sotto l'apparente perfezione  
si cela una realtà ben diversa...

 
COLL. 823 BALLJG
INV. 59376

 NARRATIVA



Alessandro Baricco

Abel. Un western metafisico. - Milano : Feltrinelli, 2023. - 150 p. 

Ha  ventisette  anni,  Abel,  quando  diventa  leggenda.  Ha  messo  fine  a  una  rapina  sparando 
simultaneamente con due pistole contro obiettivi diversi. Un colpo detto il Mistico, che pochi sono 
in  grado  di  mettere  a  segno  con  la  sua  precisione.  È  lo  sceriffo  della  cittadina  di  un  Ovest  
immaginario ed è innamorato di Hallelujah Wood, una donna che ha addosso una specie di mistero, 
mani piccole e labbra orientali. Anche lei lo ama: ogni tanto parte senza che lui sappia dove va – 
“passiamo senza fermarci, è inteso così” –, ma torna sempre. La madre di Abel, invece, anni prima 
se n’è andata per non tornare mai più. Ha preso i quattro cavalli migliori e ha lasciato lui, i fratelli e 
la sorella al loro destino. Una bruja una volta gli ha detto: “Sarà molto doloroso, ma un giorno,  
Abel, te lo prometto, nascerai”. 

COLL. 853 BARIA
INV. 59373
Sebastian Barry

Giorni senza fine. - Torino : Einaudi, 2018. - 220 p. 

L'America di metà Ottocento è un posto senza pace. A ovest gli indiani si oppongono all'aggressiva 
avanzata dei bianchi tentando di difendere il territorio in cui hanno sempre vissuto, mentre a est si  
riversano gli europei in fuga dalla carestia, illusi di aver trovato la salvezza. Thomas McNulty ha solo  
quindici anni quando, rimasto orfano, decide di tentare la sua fortuna lontano dall'Irlanda e approda 
sulle coste americane. Qui Thomas incontra per caso John Cole che ha all'incirca la sua stessa età e i  
suoi stessi problemi.  E simpatia immediata.  Con un colpo di  fortuna, i  due trovano lavoro in un 
saloon: ripuliti ed elegantemente vestiti da donna, dovranno ballare con i minatori regalando loro un 
po'  di  femminilità  in  un postaccio di  frontiera  in  cui  il  gentil  sesso è  merce  rara.  Ma la  vita  è  

impietosa e, quando i loro visi e corpi cominciano a tradire la realtà, Thomas e John devono inventarsi qualcos'altro. 
Stavolta,  per  guadagnarsi  la  pagnotta,  si  arruolano nell'esercito.  Finiscono cosí  in  mezzo alle  praterie,  carnefici 
riluttanti  nella  guerra  massacrante  contro  gli  indiani.  Anche  Winona  è  una  vittima  innocente  di  questa  guerra 
sanguinosa: rimasta sola al mondo, ritrova in John e Thomas quello che piú assomiglia a un paio di genitori. A legare  
lo strano trio un amore fuori dal comune, che ha il sapore di una promessa di libertà. Ma allo scoppio di una nuova  
guerra, quella civile, anche se ormai sono passati a un'occupazione totalmente diversa, Thomas e John non vogliono 
abbandonare i vecchi amici e si riuniscono a loro indossando l'uniforme blu dell'Unione. Assistono ancora a violenze,  
ingiustizie e orrori indicibili:  la strada da percorrere sembra lunga e tortuosa,  i  nemici  innumerevoli, l'elenco di  
avventure tutto da scrivere. 

COLL. 823 BARRS
INV. 59361
David Benioff

La città dei ladri. - Nuova ed. - Vicenza : BEAT, 2020. - 281 p. 

È l'inverno del 1941 a Leningrado. La città è sotto l'assedio delle truppe tedesche e i suoi abitanti  
non hanno mai patito tanta fame. Per Lev, diciassette anni,  naso grosso e capelli neri, e Kolja,  
giovane cosacco con la faccia impertinente, la fame, tuttavia, è ben poca cosa rispetto a quello che 
li aspetta. Lev ha rubato il coltello a un paracadutista tedesco morto assiderato e Kolja ha avuto la  
brillante idea di disertare. Reati gravissimi in tempo di guerra, per i quali la pena prevista è una 
sola: la fucilazione. Dopo qualche giorno trascorso in un cupo carcere sulla Neva, i due si ritrovano 
al cospetto di un colonnello dal collo taurino e le stelle ben in vista sulle mostrine. Il colonnello 
dapprima li squadra, poi li invita a seguirlo fino ai margini del fiume. Sulla Neva ghiacciata una  
ragazza, capelli corvini legati in uno chignon morbido, pattina esibendosi in piroette strette e veloci. 

È sua figlia e sta per sposarsi. Un matrimonio vero, alla russa, con musica e danze e... un solo problema: la torta  
nuziale.  Ci sono lo zucchero, il  miele,  la farina e tutti  gli altri  ingredienti, ma mancano le uova, una maledetta 
dozzina di uova introvabili in tutta Leningrado per gli eroici soldati dell'Armata Rossa, ma non forse per una volgare 
coppia di ladri...  
COLL. 813 BENID
INV. 59358



Octavia E. Butler

Legami di sangue. - Roma : Sur, 2020. - 357 p. 

È il 1976, l'anno del bicentenario dell'indipendenza americana. Dana e Kevin sono una coppia mista 
-  lei  nera,  lui  bianco  -  che  guarda  con  fiducia  al  proprio futuro nella  tollerante e  progressista 
California. Ma un giorno, mentre stanno sistemando i libri nella loro nuova casa, Dana si ritrova 
inspiegabilmente catapultata nel passato, nella piantagione schiavista dove vivevano i suoi antenati. 
Da quel momento il suo destino si intreccerà con quello di Rufus, il ragazzino dai capelli rossi 
figlio del proprietario della piantagione, e di Alice, una bambina nera nata libera in un mondo che 
fa di  tutto per  negarle quella stessa libertà.  Dana dovrà rivedere le sue certezze di  donna nera 
emancipata  per  adattarsi  alla  realtà,  antica e  incancellabile,  che  si  trova  di  fronte,  e  tentare di 
salvare sé stessa e i suoi inconsapevoli compagni d'avventura. Rielaborando il tema fantastico dei  

viaggi  nel  tempo  e  attingendo  alla  letteratura  ottocentesca  dei  racconti  di  schiavi  -  ma  innestandovi  una  
consapevolezza razziale e una sensibilità femminile tutte moderne - Octavia Butler dà vita a un classico del secondo 
Novecento americano. "Legami di sangue" è un trait d'union ideale tra "Amatissima" di Toni Morrison e "La ferrovia  
sotterranea" di Colson Whitehead, tra la fantascienza classica e la speculative fiction di Ursula Le Guin e Margaret  
Atwood: un romanzo capace di trasformare la coscienza del lettore superando i confini tra il reale e la fantasia, tra il  
passato e il presente, tra il «bianco» e il «nero». 

COLL. 813 BUTLO
INV. 59353
Andrea Camilleri

Il giudice Surra e altre indagini in Sicilia. - Palermo : Sellerio, 2023. - 181 p. 

Per la prima volta insieme tre brevi gialli ambientati in Sicilia, tre storie da tempo introvabili, che 
confermano lo straordinario talento inventivo e di narratore di Andrea Camilleri. Delitti, intrighi e  
sospetti, e un carosello di personaggi memorabili. Le storie di Camilleri sono sempre seducenti, 
anche  quando  tralasciano  la  fascinazione  sonora  del  vigatese  per  scavare  dentro  il  rimestìo, 
sommesso ed elusivo, di un italiano parlato tra torsioni e tocchi dialettali:  come accade nei  tre  
racconti di questo volume. Conta, nell'un caso e nell'altro, la straordinaria esattezza della scrittura 
dell'autore. Nella terna, che qui fa libro, trovano assetto componimenti di diversa configurazione 
narrativa, di uguale qualità inventiva, e di godibilissima lettura. Due dei racconti sono datati 2005. 

L'altro è del 2011. Ora, dopo la dispersione, entrano nelle partizioni e nell'arcata di un libro unitario, collaborando  
vicendevolmente con i legami associativi suggeriti dagli ingegnosi giochi di quinte della regia di Camilleri. 

COLL. 853 CAMIA
INV. 59291
Mauro Corona

Le altalene. - Milano : Mondadori, 2023. - 174 p. 

Sammie Lucas ama suo figlio, certo che lo ama. Ma non lo capisce, in qualche modo lo teme.  
Samson è un bambino sempre imbronciato,  che si  oppone ostinato a qualunque tentativo della 
madre  di  cercare  la  sua  complicità,  di  approfondire  il  loro  legame.  Incerta  riguardo  ai  propri 
sentimenti, consapevole di non essere in alcun modo ricambiata, Sammie fa comunque del  suo 
meglio per  portare  avanti  le  cure  materne  -  cucina  per  lui,  lo  aiuta  a  fare  compiti  e  lavoretti  
scolastici,  lo  accompagna  ovunque  -  ma,  al  contempo,  non  riesce  a  evitare  di  accumulare  
risentimento nei confronti di Monika, la donna forte che ha sposato e che è sempre più assente dal  
loro ménage. E mentre Samson cresce, passando dall'essere un bambino scorbutico a un teenager 
spietato, la vita di Sammie comincia a indulgere in comportamenti sempre più disordinati, e la sua  

determinazione a creare una perfetta famiglia arcobaleno si sfalda. Quando l'ostilità in casa degenera a un punto di 
non ritorno, Sammie deve venire a patti con il suo ruolo di madre e moglie, non più necessariamente disposta a  
ricomporre quello che era un presunto idillio. 

COLL. 853 COROM
INV. 59239



Cucina in giallo. - Palermo : Sellerio, 2023. - 427 p. 

La nuova antologia di gialli targata Sellerio. Gli «ingredienti» ci sono tutti. Tra piatti gustosi, ricette 
misteriose, cene gourmet e cucina tradizionale si insinua il delitto. Otto enigmi da decifrare mentre si  
ride «di gusto». L'arte del cucinare è una delle cose su cui più ci si intrattiene nel quotidiano, di cui  
più si parla. Ed è quindi un argomento irresistibile per le antologie gialle Sellerio, le quali cercano di  
impigliare appunto nella vita di tutti i giorni i propri eroi. 

COLL. 808.8 CUCIG
INV. 59283

Dirk Cussler

Il mare del diavolo. - Milano : Longanesi, 2023. - 383 p. 

1959, Tibet: durante gli sconvolgimenti della conquista comunista del Regno delle Montagne, accade 
qualcosa di  terribile:  un antico e preziosissimo manufatto  buddhista  svanisce nel  nulla.  2022: il  
relitto di un aereo cargo recuperato dalle profondità del Mar delle Filippine scatena una serie di 
eventi  che  fanno riemergere  quel  mistero  dalle  intricate  pieghe della  Storia.  A poche miglia  di  
distanza, il direttore della numa Dirk Pitt e il suo vecchio amico Al Giordino sono impegnati in 
un'operazione top secret molto rischiosa: il recupero di un missile ipersonico di fabbricazione cinese 
precipitato nello stretto di Luzon. Ma il loro compito è ostacolato dal più letale dei nemici: il tempo. 
Devono infatti giocare d'anticipo, perché una squadra militare cinese ha l'ordine di reimpossessarsi 
dell'ordigno ed  è  disposta  a  tutto  pur  di  compiere  la  missione,  soprattutto  dopo aver  fatto  una 

scoperta sconvolgente su qualcosa che si cela sotto le onde. Una minaccia in grado di scatenare un vero e proprio  
Mare del Diavolo. 

COLL. 813 CUSSD
INV. 59290
Roald Dahl

Il meglio di Roald Dahl. - Milano : Guanda, 2016. - 454 p. 

Venti racconti dal maestro dell'imprevedibile: caustico, cinico, irriverente, Roald Dahl colpisce il 
lettore con uno humour sofisticato e macabro, lasciandolo senza parole di fronte alla beffa e al 
repentino ribaltamento di situazioni di apparente normalità quotidiana. In queste storie fantasiose 
incontriamo, tra gli altri, un giocatore che colleziona le dita di chi perde contro di lui, un truffaldino  
intenditore di vini deciso a ottenere la mano della giovane figlia del suo facoltoso ospite, l'inventore 
della  macchina  dei  suoni  capace  di  cogliere  i  lamenti  delle  piante,  un  seduttore  impenitente 
sorpreso dalle conseguenze di un rovente incontro notturno... 

COLL. 823 DAHLR
INV. 59367
Maurizio De Giovanni

Soledad. Un dicembre del commissario Ricciardi. - Torino : Einaudi, 2023. - 279 p. 

1939. L’Italia si prepara a vivere l’ultimo Natale di pace, ma un omicidio squassa il ventre della  
città. Quanta solitudine che c’è. In Europa la guerra è cominciata, eppure da noi qualcuno si illude 
ancora che sia possibile tenerla fuori della porta. E poi sta arrivando la più bella delle feste, quella  
dove si mangia, si beve, ci si abbraccia, quella in cui ci si scambiano doni con le persone care; non 
bisogna avere pensieri tristi. La solitudine, però, la solitudine vera, è difficile da scacciare. Puoi  
essere solo perfino se stai in mezzo alla gente, se hai una famiglia, degli amici. Soprattutto puoi 
essere solo se decidono che sei diverso, magari perché non sai parlare, o perché ami persone del tuo 
stesso sesso. O perché, dicono, sei di un’altra razza. Anche Erminia Cascetta era diversa, a modo 
suo.  Aveva troppa voglia  di  vivere,  perciò l’hanno uccisa.  In  questo tempo che accelera verso 

l’abisso, spetta al commissario Ricciardi e al brigadiere Maione scoprire chi è stato. 
COLL. 853 DEGIM
INV. 59292



Donatella Di Pietrantonio

L'età fragile. - Torino : Einaudi, 2023. - 176 p. 

Non  esiste  un’età  senza  paura.  Siamo  fragili  sempre,  da  genitori  e  da  figli,  quando  bisogna 
ricostruire e quando non si sa nemmeno dove gettare le fondamenta. Ma c’è un momento preciso, 
quando ci buttiamo nel mondo, in cui siamo esposti e nudi, e il mondo non ci deve ferire. Per  
questo Lucia, che una notte di trent’anni fa si è salvata per un caso, adesso scruta con spavento il  
silenzio di  sua figlia.  Quella notte  al  Dente del  Lupo c’erano tutti.  I  pastori  dell’Appennino,  i 
proprietari del campeggio, i cacciatori, i carabinieri. Tutti, tranne tre ragazze che non c’erano più. 
Amanda prende per un soffio uno degli ultimi treni e torna a casa, in quel paese vicino a Pescara da  
cui era scappata di corsa. A sua madre basta uno sguardo per capire che qualcosa in lei si è spento: i  
primi  tempi  a  Milano  aveva  le  luci  della  città  negli  occhi,  ora  sembra  che  desideri  soltanto 

scomparire,  si  chiude  in  camera  e  non parla  quasi.  Lucia  vorrebbe tenerla  al  riparo  da  tutto,  anche  a  costo  di  
soffocarla, ma c’è un segreto che non può nasconderle. Sotto il Dente del Lupo, su un terreno che appartiene alla loro 
famiglia e adesso fa gola agli speculatori edilizi, si vedono ancora i resti di un campeggio dove tanti anni prima è 
successo un fatto terribile...

COLL. 853 DIPID
INV. 59402
Philip K. Dick

In senso inverso. - Roma : Fanucci, 2021. - 210 p. 

Nella  California  del  1998  il  tempo  scorre  in  senso  inverso.  A causa  di  un  bizzarro  fenomeno  
scientifico  chiamato  "Fase  Hobart",  i  morti  risorgono  dalle  tombe,  diventano  adulti,  giovani, 
adolescenti, infanti, per poi tornare nel grembo da cui provengono. Le sigarette si fumano a partire 
dalle cicche, si saluta il prossimo con un "addio" e ci si congeda con un "ciao", a tavola si dà di  
stomaco invece di mangiare. Alcune ditte specializzate, i "vitarium", si occupano di prelevare dai 
cimiteri i defunti che ritornano al mondo. Tra questi, è giunto il momento di un potente leader nero,  
fondatore di un culto popolarissimo, e la più temuta organizzazione del mondo, la Biblioteca, che ha 
il compito di cancellare le testimonianze scritte degli eventi che non sono più accaduti, si accinge a 

eliminarlo prima che una nuova ondata di violenze razziali dilani il paese. Pubblicato nel 1967, "In senso inverso" 
tratteggia alcuni dei temi tipici di Dick: dall'ambiguità del potere alla dimensione mistica e metafisica del vivere 
quotidiano, contaminando il tutto con una forte dose di ironia e di gusto pulp. 
 
COLL. 813 DICKPK
INV. 59371
Brian Freeman

Il rumore del silenzio. - Milano : Piemme, 2023. - 379 p. 

Shelby Lake, abbandonata ancora in fasce in una fredda notte invernale, viene salvata dallo sceriffo 
Tom Ginn dopo che questi ha assistito a un presagio: un bellissimo gufo delle nevi appollaiato sulla 
sua barca. Più di vent'anni dopo, quando Shelby è a sua volta entrata in polizia, vede lo stesso 
segno inconfondibile e capisce che qualcosa sta per succedere. Lungo la strada, in mezzo al bosco,  
viene trovata la bici di Jeremiah Sloan, un ragazzino di dieci anni. Attorno alla bici c'è solo la 
foresta, il  silenzio di chi mantiene un segreto e i grandi laghi del nord. Dov'è finito Jeremiah? 
Perché suo fratello mente? Perché la migliore amica di Shelby cerca di nasconderle qualcosa? C'è  
qualcuno che dice la verità? Persino Tom, il padre adottivo dell'agente Lake, cela qualcosa. Più 
Shelby indaga a fondo, più emergono i lati peggiori e sconvolgenti delle persone che le stanno 

attorno. Nemmeno l'aiuto dei federali serve a sbloccare la situazione. Il tempo passa, le speranze vacillano. La neve 
nella quale è sommerso il mistero è sempre più profonda. Riuscirà Shelby a scovare la luce in mezzo alla fitta rete di  
menzogne?  La  scomparsa  di  un  bambino  è  la  scomparsa  della  verità.  Ma  se  quella  verità  dovesse  finalmente 
emergere, ogni esistenza ne sarebbe sconvolta. Persino la sua. 

COLL. 813 FREEB
INV. 59401



Sara Gamberini

Infinito Moonlit. - Milano : NNE, 2022. - 298 p. 

Teresa  crede  nei  mondi  invisibili  e  nelle  entità,  ma  le  sue  convinzioni  sono  sempre  state  
ambivalenti a causa dei genitori, anarchici e atei. Teresa crede anche nell'amore, come fosse un 
patto stretto con la madre Dea, una donna eccentrica e scostante. Il destino, però, le ha messo sulla 
strada Moussa, il padre di sua figlia Maria, un uomo di origine senegalese e animista, e poi la stessa 
Maria, una bambina silenziosa e magica, che vive secondo ritmi e alfabeti tutti suoi, ed è molto 
vicina alle questioni del cielo. Teresa sta passando un momento difficile, soffre e fa fatica a capire il  
suo posto nel mondo. Anche Maria sta passando un momento difficile: si trova male a scuola, con  
le maestre e con i compagni, e avverte l'inquietudine della mamma. È per la bambina che Teresa 
trova la spinta a reagire, superando dubbi e paure e scegliendo di trasferirsi con lei in una casa  

circondata dai boschi, dove ricomporre i pensieri e i desideri a contatto con la natura. 

COLL. 853 GAMBS
INV. 59404
Romain Gary

Educazione europea. - Vicenza : BEAT, 2020. - 271 p. 

Romain Gary racconta la storia di un gruppo di resistenti polacchi: i loro sogni, le loro speranze, i 
loro ideali, le loro piccole e grandi miserie e i compromessi che la guerra esige. Per sopravvivere e  
resistere,  per  affermare anche nel  dolore  la  grandezza della  vita  e  la  speranza del  pensiero.  Il 
personaggio  centrale  del  romanzo  è  Janek,  un  ragazzo  che,  nella  spiccata  durezza  del 
combattimento clandestino, conosce il freddo e la fame, il tradimento, l'orrore e la morte senza che 
l'odio afferri, anche per un solo istante, il suo cuore. Attraverso Zosia, Janek conosce infatti l'amore, 
attraverso Dobranski, lo studente, il culto della libertà e, attraverso la semplicità dei suoi compagni 
di lotta, la grandezza dell'uomo. Un sogno alimenta e attraversa ogni riga di queste pagine: che,  
dalla  resistenza  comune  ai  popoli  oppressi  dal  nazismo,  non  solo  sorga  il  sentimento  di  una 

solidarietà europea ma, come recita una poesia di Dobranski lo studente, l'ultimo stato sovrano crolli ai colpi dei 
patrioti europei, si spenga nel mondo l'eco dell'ultimo canto nazionale, e l'Europa finalmente si erga e cammini. 

COLL. 843 GARIR
INV. 59368
Tess Gerritsen

La signora delle spie. - Milano : Longanesi, 2023. - 366 p. 

Purity, nel Maine, è proprio il posto ideale per andare in pensione. Da quando Maggie Bird si è 
trasferita  in  quella  serena  cittadina,  le  uniche  ombre  in  grado di  offuscare  la  sua  vita  sono le 
articolazioni ormai irrigidite dall'età, le volpi ingorde delle sue galline e il caffè bruciato del vicino 
di casa. Ma i problemi, se devono, riescono a trovarti anche nel luogo più calmo e sperduto del  
mondo. E, per Maggie, arrivano tutti insieme. Come un avvertimento. Perché quello sul vialetto di  
casa sua non è soltanto un cadavere.  È un messaggio chiaro,  l'ultimo che Maggie avrebbe mai 
voluto  ricevere:  il  file  dell'Operazione  Cyrano  è  stato  riaperto.  Il  che  significa  che  l'innocua 
pensionata Maggie Bird deve tornare a essere quello che forse in fondo è sempre stata: Maggie 
Bird,  la  spia.  Sedici  anni  prima,  dopo  l'Operazione  Cyrano,  Maggie  aveva  lasciato  la  CIA e 

raggiunto i suoi colleghi in pensione a Purity. Ma adesso è il momento di radunarli e indagare su chi si cela dietro la  
riapertura del file. E sul perché qualcuno la vuole morta.  Maggie si ritrova a scavare in un passato che sperava 
archiviato per sempre: inizia così un viaggio che la porta da Bangkok a Istanbul, da Malta a Como. Ogni nuova  
scoperta che la avvicina alla verità e riapre ferite mai davvero cicatrizzate. È ora di smetterla di lasciarsi vittime alle  
spalle in vista di un bene superiore. Le è già costato troppo, sedici anni fa. Bisogna fare i conti con i fantasmi. E i 
fantasmi, a volte, sono più reali di quanto si possa credere. 

COLL. 813 GERRT
INV. 59284



Cecilia Ghidotti

Il pieno di felicità. - Roma : Minimum fax, 2019. - 219 p 

Cosa accade quando, a trent'anni circa, non si riesce a trasformare, per responsabilità personali e 
destini  generali,  l'educazione,  l'affetto  e  il  supporto ricevuti  in  un lavoro stabile,  in  un'identità 
compiuta? Come ci si sente quando si vive in un tempo veloce e sospeso, tra decisioni, esitazioni e  
progetti di vita continuamente da rivedere? Cecilia ha studiato quel che le andava, si è laureata e  
poi ha continuato a studiare. Insieme al fidanzato è finita a Coventry, una cittadina inglese dove si 
barcamena tra lavoretti e tentativi di proseguire la carriera universitaria. Ma non ci vive sul serio,  
perché non perde occasione di spostarsi, tornare con un volo low cost a Bologna, la città degli studi 
e delle passioni, e nella provincia padana, a lungo rifiutata ma divenuta, a distanza, desiderabile. O 
anche di andare a Londra, per un lavoro di tre mesi e poi per un dottorato di tre anni, e dai molti  

amici (o Air-bnb) che la accolgono e le fanno intravedere per qualche giorno la possibilità di una vita parallela - a  
Barcellona come a Helsinki o Berlino, in un'Europa alle soglie della Brexit ma per lei ancora senza muri. Il polo 
magnetico di  questo girare tra incontri,  piazze,  concerti  è quel  «pieno di  felicità» di  una vecchia canzone dello 
Zecchino d'oro che la protagonista aveva creduto raggiungibile, perché i suoi desideri le erano sembrati realistici, e 
che  deve  invece  imparare  a  ridimensionare,  adattare  ai  tempi  della  «classe  disagiata»  e  di  una  inquieta  lotta  
quotidiana. Cecilia, infatti, non si limita a subire il presente ma lo interpreta con ironia, e lo vive pienamente nelle  
incertezze che talvolta si trasformano in occasioni. 

COLL. 853 GHIDC
INV. 59360
John Grisham

Lo scambio. - Milano : Mondadori, 2023. - 308 p. 

New York, 2005. Mitch e Abby McDeere vivono a Manhattan. Socio del più grande studio legale del 
mondo lui, editor di libri di cucina lei, due figli piccoli, sembrerebbero una coppia di successo come 
altre, se non fosse per il loro incredibile passato. Mitch è infatti l'indimenticato protagonista de Il  
socio, il legal thriller che ha lanciato la straordinaria carriera di John Grisham. All'epoca giovane 
avvocato  di  belle  speranze,  Mitch  aveva  smascherato  i  crimini  dello  studio  legale  Bendini  di 
Memphis  presso  il  quale  lavorava  ed era  riuscito  a  fuggire  dagli  Stati  Uniti  con  Abby facendo 
perdere  le  sue  tracce.  Quindici  anni  dopo,  Mitch  è  nel  suo  nuovo  prestigioso  ufficio  al  
quarantottesimo piano di un grattacielo di Manhattan intento a guardare Battery Park dall'alto della 
sua nuova posizione. Ancora non sa che di lì a pochi giorni lo attende una sfida senza precedenti. 

Uno stimato socio romano gli chiede di aiutarlo in un delicato caso internazionale che vede coinvolto un importante  
cliente turco in Libia. Mitch parte immediatamente per Roma e, in poco tempo, si ritrova al centro di un sinistro 
complotto che ha implicazioni a livello mondiale e mette in pericolo i suoi colleghi e, soprattutto, la sua famiglia. 
Maestro nell'anticipare le mosse dei suoi avversari, questa volta non ha modo di nascondersi: la vita di una giovane  
donna è nelle sue mani. Da New York a Roma, passando per Londra, Ginevra, Tripoli, Istanbul, Grand Cayman e 
Marrakech, John Grisham conduce il lettore in un viaggio adrenalinico attraverso i continenti in un pericoloso conto  
alla rovescia. 
 
COLL. 813 GRISJ
INV. 59237
Shirley Jackson

La ragazza scomparsa. - Milano : Adelphi, 2019. - 78 p. 

Tre racconti, uniti dal brivido di scoprire che l'orrore di cui leggi sta capitando a te. 

COLL. 813 JAKS
INV. 59386



Felicia Kingsley

Una ragazza d'altri tempi. - Roma : Newton Compton, 2023. - 507 p. 

A chi non piacerebbe vivere nella Londra di inizio ’800, tra balli, feste e inviti a corte? Di certo lo  
vorrebbe Rebecca Sheridan, perché a lei il ventunesimo secolo va stretto: vita frenetica, zero spazio  
personale e gli uomini... possibile che nessuno sappia corteggiare una ragazza? Brillante studentessa 
di Egittologia e appassionata lettrice di romance Regency, Rebecca ama partecipare alle rievocazioni 
storiche in costume e,  proprio durante una di  queste,  accade qualcosa di  inspiegabile:  si  ritrova 
sbalzata nella Londra del 1816. Superato lo shock iniziale,  realizza di  avere un'occasione unica:  
essere la debuttante più contesa dagli scapoli dell’alta società, tra un tè e una passeggiata a Hyde 
Park.  Mentre  è  alla  ricerca  del  suo  Mr  Darcy,  attira  però  l’attenzione  dell’uomo  meno 

raccomandabile di Londra: Reedlan Knox, un corsaro dal fascino oscuro e dalla reputazione a dir poco scandalosa.  
Insomma, il  genere d’uomo che una signorina per  bene non dovrebbe proprio frequentare.  Ma quando Rebecca 
scopre segreti inconfessabili e trame losche dell’aristocrazia, il suo senso di giustizia le impone d’indagare. Nessuno  
però pare intenzionato a mettere a rischio il proprio onore per aiutarla. Non le resta che rivolgersi all’unico che un 
onore da difendere non ce l’ha: Reedlan Knox. E se, dopotutto, il corsaro si rivelasse più interessante del gentiluomo 
che ha sempre sognato? Decidere se tornare nel presente o restare nel 1816 potrebbe diventare una scelta difficile... 

COLL. 853 KINGF
INV. 59366

La terra inesplorata delle donne (a cura di Sara Durantini) . - Terni : Dalia, 2023. - 149 p. 

In un mondo disegnato dalle parole degli uomini, irrompe il racconto delle donne a modificarne gli  
orizzonti. Alla luce di tredici candele si ritrova un cenacolo di scrittrici, dalle loro voci nasce un 
nuovo continente:  è la terra inesplorata delle donne.  Tredici  scrittrici,  tra  le più brillanti  e  non 
convenzionali  del  panorama  italiano,  raccontano  le  donne;  le  osservano  mentre  accolgono  un 
sapore,  una gioia,  un dolore,  un’illusione, mentre il  fluire della vita le sorprende, le trasforma, 
mentre  il  mondo  si  trasforma  insieme  a  loro.  Tredici  narratrici,  insieme  alle  donne,  ragazze, 
bambine protagoniste di questo libro corale, danno forma alla propria voce per offrirla a tutte le 
altre, perché nessuna sia più sola, perché raccontare ci renda libere, ci renda liberi. “Imparai, ben 
presto, che la voce è l’unica via d’accesso alla libertà. E io pensavo continuamente alla libertà.” 

COLL. 853 TERIDD
INV. 59264

Catherine Lacey

A me puoi dirlo. - Roma : Sur, 2020. - 220 p. 

In un paesino di provincia arriva una persona sconosciuta. Gli abitanti la trovano addormentata 
sulla panca di una chiesa, dove si è fermata a cercare riparo durante la notte. Ha un’età giovane ma 
indefinita, la pelle di un colore diverso dalla loro, e a prima vista è impossibile stabilire di che sesso 
sia. Capisce la loro lingua, ma si rifiuta di parlare e raccontare la sua storia. La comunità, unita da 
una forte fede religiosa, si dichiara pronta ad accoglierla: ma sarà in grado di farlo davvero? Nei sei 
giorni successivi (quelli che precedono il «Festival del Perdono», una tradizionale cerimonia di 
catarsi collettiva), gli abitanti del paese tenteranno in tutti i modi di fare i conti con questa figura  
inerme ed enigmatica che li lascia continuamente in scacco, e finiranno per essere loro a mettere a  
nudo i propri sentimenti più profondi, le proprie paure, le proprie ipocrisie. Uno dei migliori talenti  

della nuova scena letteraria americana scrive un romanzo fantasioso e provocatorio che ci mette di fronte a domande 
profonde: siamo capaci di accogliere l’altro senza farlo rientrare nelle nostre categorie di interpretazione del mondo? 
E possibile relazionarci fra esseri umani prescindendo dalle caratteristiche corporee? E più facile aprirci con chi non 
ci mette di fronte un’identità precostituita? 

COLL. 813 LACEC
INV. 59363



Ira Levin

Rosemary's baby. - Roma : SUR, 2015. - 253 p. 

Guy e Rosemary Woodhouse sono una giovane coppia di sposi. Lui è un attore, in attesa della sua 
grande occasione; lei sogna una normalità borghese fatta di sicurezza economica, una bella casa,  
tanti figli. Dopo lunghe ricerche hanno trovato un appartamento nel Bramford - uno storico palazzo 
nel cuore di Manhattan, circondato da un alone di prestigio sociale ma anche da sinistre leggende - 
e di lì a poco la loro vita sembra arrivare a una svolta: Guy ottiene una parte in un'importante 
commedia e Rosemary resta finalmente incinta del primo figlio. Ma non tutto è destinato ad andare  
per il verso giusto. La gravidanza di Rosemary viene turbata da premonizioni e incubi notturni, da 
inspiegabili dolori addominali e strani incontri, e soprattutto dall'invadenza di due vicini, troppo 
premurosi per non risultare sospetti... 

COLL. 813 LEVII
INV. 59362
Joan Lindsay

Picnic a Hanging Rock. - Palermo : Sellerio, 2023. - 281 p. 

 «Se Picnic a Hanging Rock sia realtà o fantasia, i lettori dovranno deciderlo per proprio conto.  
Poiché quel fatidico picnic ebbe luogo nel 1900 e tutti i personaggi che compaiono nel libro sono 
morti da molto tempo, la cosa pare non abbia importanza» (Joan Lindsay). Il 14 febbraio 1900, 
giorno di san Valentino, le allieve dell'Appleyard College nello stato di Victoria, Australia del Sud, 
si recano per una scampagnata a Hanging Rock, aspra collina vulcanica che si erge solitaria nella 
prateria, un luogo del mito dove può capitare qualsiasi cosa. E qualcosa succede: mentre ai piedi 
della roccia ci si attarda tra le tovaglie stese sull'erba, gli orologi del cocchiere e delle istitutrici si  
fermano misteriosamente a  mezzogiorno e tre  allieve,  Miranda,  Irma e Marion,  si  avventurano 
verso la cima seguite dalla matura signorina McCraw. Quando è il momento di tornare al collegio le 

ragazze e l'insegnante non si trovano e vana risulta ogni ricerca; solo Irma scenderà dalla roccia misteriosa, ma senza  
ricordare nulla, e con una ferita alla fronte. "Picnic a Hanging Rock" racconta un mistero insoluto, un avvenimento  
realmente accaduto ma trasfigurato in un mito. 

COLL. 823 LINDJ
INV. 59365
Davide Longo

Requiem di provincia. - Torino : Einaudi, 2023. - 489 p. 

Il dirigente di un grande gruppo industriale è in coma con un proiettile nella testa. Qualcuno col viso 
coperto da un passamontagna gli ha sparato a sangue freddo sul pianerottolo di casa. Sono cose che 
non capitano mai nella tranquilla provincia piemontese. È il 1987, Corso Bramard è commissario di 
polizia e Vincenzo Arcadipane è il suo braccio destro: un salto indietro nel tempo, all’origine di tutto 
ciò che ha reso unici e indimenticabili questi personaggi. Eric Delarue, poco più di cinquant’anni,  
origini francesi, bello, istrionico, di successo, sposato con una donna ricca: un po’ per sfotterlo, un 
po’ per invidia, gli operai della fabbrica di cui era il responsabile lo chiamavano Julio, come Julio 
Iglesias di cui aveva l’irresistibile sorriso. Chi poteva odiare uno così al punto da sparargli sulla  
porta di casa? Un’indagine che parte in salita vista l’assenza di indizi e testimoni, fino a quando non 

arriva la rivendicazione di uno sconosciuto gruppo terroristico che sembra convincere le alte sfere della polizia e, 
soprattutto, i capi della società per cui Delarue lavorava, desiderosi di chiudere in fretta la faccenda. L’unico a non 
credere alla pista politica è il commissario Bramard, che nessuno prende sottogamba, sebbene in questo periodo la 
sua mente sia spesso annebbiata dall’alcol. E come lui la pensa il giovane ispettore Arcadipane, che quasi ogni notte 
lo  recupera nelle  osterie  per  rimetterlo  in  sesto e  assicurarsi  che il  mattino dopo si  presenti  in  questura.  I  due  
inseguono la  verità  muovendosi  tra  la  livida  e  rugginosa  cittadina  dov’è  avvenuto il  fatto  e  la  Torino  dell’alta  
borghesia. Tra i segreti inconfessati di una certa provincia e i tentativi di depistaggio di chi vorrebbe mantenere  
privati i propri vizi. 

COLL. 853 LONGD
INV. 59238



Liza Marklund

Perfette sconosciute. - Venezia : Marsilio, 2023. - 349 p. 

Inseparabili durante l’adolescenza, quando insieme a Sofia Hellsten formavano il gruppo di lettura 
Circolo polare, quattro donne si ritrovano dopo essersi perse di vista per un tempo lunghissimo. 
A riunirle è un evento sconvolgente: in una notte nera come la pece, nella pila del ponte che collega 
il piccolo centro abitato del profondo Nord in cui sono cresciute alle terre selvagge della base di 
sperimentazione americana, subito oltre il  fiume, è stato ritrovato il  corpo mummificato di  una 
ragazza. Potrebbe essere proprio Sofia, di cui si sono perse le tracce quarant’anni prima? Già allora, 
la gelosia e la voglia di lasciarsi alle spalle le proprie radici avevano determinato la fine della loro 
amicizia.  Le  differenze  sempre  più  evidenti  e  l’isolamento  avevano  sbriciolato  lentamente 
un’unione  sbocciata  da  un’infanzia  condivisa.  Ma  perché,  prima  che  ognuna  prendesse  la  sua 

strada, una di loro ha dovuto morire? C’entra forse Wiking Stormberg, il poliziotto ora a capo delle indagini, di cui 
all’epoca  erano  tutte  innamorate?  Quali  terribili  verità  nascondeva il  Circolo  polare,  e  cosa  successe  realmente 
nell’estate del 1980, quando Sofia Hellsten scomparve? 

COLL. 839.7 MARKL
INV. 59286
Richard Matheson

Tre millimetri al giorno. - Milano : Mondadori, 2021. - 318 p. 

Durante una gita in barca, Scott Carey, un uomo come tanti, marito e padre, viene a contatto con una 
misteriosa  sostanza  radioattiva  e  dopo  qualche  settimana  inizia  a  notare  dei  cambiamenti.  Sta  
perdendo peso, ma sta anche diventando più basso. Gli esami medici confermano l'incredibile quanto 
innegabile verità: Scott sta rimpicciolendo, con ritmo costante e inesorabile. 
Tre millimetri al giorno, per la precisione. E non sembrano esserci vie di scampo. La moglie e la  
figlia diventano giganti irraggiungibili, il gatto di casa un minaccioso mostro carnivoro. Persa ogni 
speranza di tornare a una vita normale, Carey si trova a lottare per sopravvivere in un mondo sempre  
più  ostile  e  minaccioso.  Ed  è  solo  l'inizio  del  suo  viaggio  verso  l'ignoto.  Rimasto  presto  solo, 
terrorizzato, deve affrontare i limiti estremi dell'esistenza: cosa succederà infatti quando arriverà a 

misurare zero millimetri? Ma soprattutto, cosa c'è oltre lo zero? 

COLL. 813 MATHR
INV. 59356
Valentina Mira

X. - Roma : Fandango libri, 2021. - 188 p. 

X è un romanzo e una lettera. Valentina scrive al fratello con cui non parla da anni per raccontargli  
quello che ne è stato di lei e soprattutto quello che non ha avuto il coraggio di dirgli in passato. 
Torna all'estate del 2010, l'estate della sua maturità. C'è una festa, alcol e nelle casse la musica degli  
ZetaZeroAlfa, band di riferimento di CasaPound. La musica l'ha messa G. , amico di tutti lì, anche 
di Valentina, ottimo studente della scuola cattolica nonostante la celtica al collo (è pur sempre una 
croce, del resto, e in quell'ambiente non è grave quanto un orecchino indossato da un ragazzo). G. 
quella notte diventa uno stupratore. Uno stupratore normale in un quartiere normale di un paese 
normale: nessun mostro, nessuna martire, nessun livido, solo un po' di sangue sul letto. Valentina 
non lo denuncerà mai. Esattamente come il novanta per cento delle donne che sono state violentate, 

quel danno resta taciuto per anni. Con un'unica eccezione, un solo confidente, suo fratello che tuttavia non le crede.  
Al contrario,  si  allontana da lei  e rimane amico di  G.,  lo stupratore.  Dopo quasi  dieci  anni Valentina decide di 
riprendersi la propria storia, di spezzare l'omertà e ribaltare la vergogna, dalla violentata al violentatore, restituendola  
a lui. È questo che ci racconta Valentina Mira in X: il tabù e lo stigma che accompagnano lo stupro, la violenza che 
porta a sentire il proprio corpo come estraneo. La necessità di una reazione. Scrive un canto di Natale per il fratello 
che non le ha creduto, lo porta indietro con sé in quella festa di molti anni prima, e poi nel presente in cui nulla  
funziona perché la violenza è sistemica e non una sfortunata eccezione, infine in un futuro che vede nel diritto a  
difendersi e ad aggredire l'unica via. 
COLL. 853 MIRAV
INV. 59359 



Silvia Montemurro

La piccinina. - Roma : E/O, 2023. - 190 p. 

Nora è una delle tante bambine che lavorano nelle botteghe sartoriali, sfruttate e sottopagate, che 
nel  dialetto  milanese dell’epoca venivano chiamate 'piscinine'.  È cresciuta senza amore,  con la 
colpa di essere nata femmina in una famiglia che avrebbe desiderato un altro maschio per poter 
vivere meglio. Per questo i fratelli la ignorano e la madre non le ha mai dato una carezza. Le uniche 
attenzioni, quelle del padre, svaniscono quando diventa evidente che la sua balbuzie rimarrà un 
difetto permanente. Queste colpe gravano su di lei quanto e più del “telegramma”, il cestino che le 
piscinine si caricavano sulla schiena per le consegne degli opifici tessili. Neanche il suo aspetto la  
aiuta, non ha ancora sviluppato il seno quando Angelica e Lisa, le sue due amiche, già portano il 
corsetto per valorizzare le forme da donna e i boccoli ben definiti col ferro. Così si rende invisibile,  

si nasconde tra la folla di quel corteo di bambine che lei stessa ha organizzato ma che non può guidare perché una  
vera leader deve saper parlare e a lei le parole sono sempre state nemiche. È un periodo di rivolte e scioperi, quello a  
cavallo tra fine Ottocento e inizio Novecento, di scontri che sfociano nei moti di Milano, a cui partecipa il padre di  
Nora, convinto liberale, che poi muore durante la protesta del pane, davanti ai cannoni di Bava Beccaris. Alle dieci  
giornate di sciopero del 1902 a Milano prendono parte bambine e giovanissime modiste, apprendiste sarte, corriere.  
Tra queste, Nora, incastrata in quel miserabile destino di sfruttamento al contrario di Angelica e Lisa, che stanno per  
sposarsi. Il loro rapporto di amicizia è lastricato di gelosie e invidie. Loro sono più belle, più desiderabili, sanno 
cantare e ammaliare gli uomini, tutte doti che permetteranno loro di emanciparsi, anche a costo di tradirsi a vicenda. 

COLL. 853 MONTS
INV. 59380
Walter Dean Myers

Monster. - Milano : Marcos y Marcos, 2021. - 270 p. 

Steve Harmon è in prigione, accusato di aver fatto il palo durante una rapina finita nel sangue: 
rischia una condanna a vita. Steve è smarrito, pieno di paura; per farsi coraggio ricorre alla sua  
grande passione, il  cinema. Decide di raccontare il  suo processo come se fosse un film. E noi 
veniamo catapultati  lì,  in prima fila:  assistiamo a interrogatori  e testimonianze, ricostruiamo da 
varie angolazioni la vita di Steve, che segue un corso di cinema, vive a Harlem, frequenta i bulli del 
suo quartiere. È colpevole o innocente? È davvero un mostro, come lo definisce la pubblica accusa? 
O è soltanto un ragazzo nero, e in quanto tale colpevole designato, sospetto per definizione? Fino  
all'ultimo non lo sapremo: faremo i conti, invece, con i nostri pregiudizi, le nostre ambivalenze, che 

oscillano di scena in scena. Come il suo avvocato difensore, come i suoi stessi genitori, non sappiamo se fidarci  
completamente di Steve. 

COLL. 813 MYERWD
INV. 59374
Louise Penny

Tracce dal passato. - Torino : Einaudi, 2023. - 562 p. 

La primavera è arrivata a Three Pines con la sua vitalità e le sue promesse. Ma insieme a essa, nel 
tranquillo  villaggio  tra  i  boschi,  compaiono  due  estranei  dal  passato  doloroso,  e  una  lettera  che 
racconta un oscuro, antico segreto. A Three Pines l’inizio della bella stagione è un’occasione per 
celebrare la  vita.  E mentre il  piccolo paese  canadese si  prepara  a  godersi  un momento di  festa,  
Armand Gamache e Jean-Guy Beauvoir sono allertati dalla comparsa di due ragazzi, fratello e sorella, 
la cui  madre era stata uccisa brutalmente molti anni prima. Inoltre,  una lettera vergata con mano  
tremante conduce gli abitanti di Three Pines a un tesoro nascosto: sopra a una libreria viene scoperta 

una stanza segreta, murata da decenni, che custodisce una collezione di antichità e curiosità senza uguali. Ben presto,  
però, Gamache capisce che non si tratta di una semplice raccolta di strani oggetti, e che nulla vi si trova per caso.  
Quello che ha davanti è un messaggio. E una minaccia, che sarà suo dovere provare a sventare. 

COLL. 813 PENNL
INV. 59398



Paolo Rumiz

Una voce dal Profondo. - Milano : Feltrinelli, 2023. - 285 p. 

L’autore sente una voce rauca che lo chiama dal fondo di un vulcano spento. Quel suono, simile a un 
lamento, gli ricorda che c’è una crepa che squarcia l’Italia dalla Sicilia al Friuli: quella dei terremoti.  
Rumiz decide di seguirla, di entrare “con la lampada di Aladino” nel mondo del Minotauro. 
Un  viaggio,  il  suo,  nelle  fondamenta  del  Paese,  in  un  inferno  di  linee  di  faglia,  crateri,  fiumi  
sotterranei, miniere, catacombe e fondali marini; in un mondo senza stelle che accende le vibrazioni  
più  intime degli  italiani,  una  Terra  Incognita  che  ci  porta  dritto  negli  inferi  dell’Umano  e  apre 
vertiginosi  itinerari  in  noi  stessi.  Ne  nasce  una  storia  segnata  “da  incursioni  piratesche,  litanie, 
scongiuri,  frane,  abbandoni  e  malaffare;  un’epopea  di  naufragi,  invasioni,  inaudite  capacità  di 

rinascita e paure da fine del mondo”. Uno sterminato affresco, dove il Terribile della natura è una normalità contro la 
quale attrezzarsi e non un’emergenza su cui speculare; una storia visionaria che, da Selinunte al santuario di Oropa  
sulle  Alpi,  incontra  l’ombra  di  Grandi  Madri,  sibille  e  madonne,  e  ha  per  baricentro  Napoli,  la  metropoli  più  
sotterranea,  instabile,  stratificata,  magmatica  e  contemporaneamente  più  teatrale  d’Europa.  È  lì  che  Rumiz,  
ascoltando  scienziati,  poeti,  musicisti,  antropologi  e  abitanti  di  quei  luoghi,  approfondisce  un  suo  approccio 
“geologico” all’identità nazionale. 

COLL. 853 RUMIP
INV. 59285

Georges Simenon

Gli altri. - Milano : Adelphi, 2023. - 145 p. 

«Lo zio Antoine è morto martedì, vigilia di Ognissanti, probabilmente intorno alle undici di sera. 
Quella stessa notte Colette ha tentato di buttarsi dalla finestra». Ha un incipit brusco e drammatico 
questo romanzo (scritto, caso più unico che raro nella vasta produzione di Simenon, in forma di  
diario), che ci immerge nell’atmosfera soffocante di una città di provincia – universo angusto e 
abitudinario,  con  le  sue  rigide  gerarchie  sociali,  i  suoi  riti  immutabili  e,  soprattutto,  il  peso 
schiacciante dello sguardo altrui sul destino degli individui. Attraverso il racconto dell’autore del 
diario, «un mediocre soddisfatto», e tuttavia capace di una visione lucida e disincantata della realtà, 
Simenon amplia l’orizzonte narrativo e mette in scena, come lui solo sa fare, la rappresentazione 
tragicomica  della  famiglia  Huet,  dilaniata  da  conflitti  latenti  e  malcelati  rancori,  da  rivalità  e 

tradimenti. In attesa delle esequie dello zio, e soprattutto dell’apertura del testamento, verranno alla luce fragilità e 
solitudini, ambizioni e frustrazioni, meschinità e bassezze – ma anche, per una volta, virtù morali, e perfino eroismi. 

COLL. 843 SIMEG
INV. 59377

Walter Tevis

Il colore dei soldi. - Milano : Mondadori, 2022. - 278 p. 

Vent'anni dopo l'epica battaglia con Minnesota Fats, Eddie Felson torna al tavolo da biliardo per  
continuare la sua partita con la vita e con se stesso. Dopo essersi imbarcato in imprese fallimentari,  
e in un altrettanto fallimentare matrimonio, ha capito che il suo talento per la stecca è l'unica risorsa 
su cui può contare per sopravvivere e così gira per i centri commerciali del Paese impegnandosi in  
partite dimostrative con l'avversario di un tempo. La sua ossessione, però, è riprendere a giocare per 
soldi;  ma  l'ambiente  del  biliardo  professionistico  è  profondamente  cambiato,  una  nuova 
generazione si è affacciata, nuove regole governano il mondo del panno verde. Tra competizioni 
esasperate,  alberghi  di  lusso e  sale  fumose,  Eddie  deve  rimettersi  completamente  in  gioco  per 
affrontare l'ultima sfida. Ideale seguito del capolavoro Lo spaccone, Il colore dei soldi (1984) ha 

ispirato il film di Martin Scorsese con Paul Newman e Tom Cruise. 

COLL. 813 TREVIWS
INV. 59357



Walter Tevis

L'uomo che cadde sulla terra. - Milano : Mondadori, 2022. - 236 p 

Kentucky, anni ottanta. Un individuo misterioso che si fa chiamare Thomas Jerome Newton fonda 
un'azienda tecnologica che commercializza stupefacenti e innovative invenzioni e in breve accumula 
una fortuna. Dice di essere inglese, ha un aspetto pallido, gentile e fragile, un'intelligenza acutissima, 
vive in solitudine e sembra dedicarsi a un compito sconosciuto. Chi è davvero Newton? Da dove  
arriva? «Non era un uomo, eppure era molto simile a un uomo»: così lo descrive l'autore. Perché  
Newton è in realtà uno dei trecento superstiti del pianeta Anthea, un mondo morente devastato dalle  
guerre atomiche, ed è giunto sulla Terra per cercare il modo di trasportarvi la sua gente e metterla 
così in salvo. Ma la sua missione non sarà semplice... 

COLL. 813 TEVIWS
INV. 59370

Walter Tevis

Lo spaccone. - Milano : Mondadori, 2022. - 198 p. 

Lo  "spaccone",  Eddie  Felson,  è  un  giocatore  di  biliardo  professionista  -  bravo  tanto  quanto  è 
sbruffone. Girando per le sale di provincia ha accumulato un piccolo capitale alle spalle di avversari a 
cui lascia credere di essere più forti di lui, per poi batterli sistematicamente. È così che decide di  
andare a Chicago per sfidare il leggendario Minnesota Fats. Nella grande città, però, "Fast Eddie" si  
renderà conto che la posta in gioco nella sua vita è molto più del denaro e che la sfida contro se stesso  
potrebbe costargli assai più cara di quanto lui sia disposto a puntare. Romanzo d'esordio di Tevis, "Lo 
spaccone" (1959) è stato il primo libro dedicato al biliardo nei quattro secoli di storia di questo gioco  
(e rimane probabilmente il migliore). Accolto da enorme successo, ha ispirato tra l'altro la pellicola di  

culto del 1961 con Paul Newman nei panni di Eddie Felson. 

COLL. 813 TEVIWS
INV. 59364

Franck Thilliez

Vertigine. - Roma : Fazi, 2023. - 304 p. 

Alcuni  segreti  vanno tenuti  nascosti,  ma saremmo disposti  a  morire  purché  non vengano mai 
svelati? Jonathan Touvier, ex alpinista cinquantenne, si risveglia intontito e non sa dove si trova.  
Attorno a lui soltanto buio, umidità, freddo. È finito in fondo a una grotta e non ha idea di come sia 
successo. Non è solo. Insieme a lui ci sono il suo fedele cane Pokhara e due sconosciuti: Farid, 
giovane di origini maghrebine, e Michel, uomo di mezza età che lavora in un macello. Jonathan è 
incatenato al polso, Farid alla caviglia; Michel è libero, ma la sua testa è coperta da una spaventosa  
maschera di ferro, che esploderà se si allontana dagli altri due. Sulla schiena hanno tre biglietti con 
altrettante domande: «Chi sarà il ladro?», «Chi sarà il bugiardo?», «Chi sarà l'omicida?». Qualcuno 
sta giocando con loro, e ha tessuto con cura una ragnatela inestricabile per intrappolarli. Chi è? E 

perché l'ha fatto? Ben presto, però, la domanda più urgente diventerà un'altra: fino a che punto si può arrivare per non 
soccombere in una situazione così estrema? Se la natura può rivelarsi un'assassina spietata, l'uomo può trasformarsi  
in un predatore senza scrupoli: tra menzogne e mezze verità, scatta una disperata lotta per la sopravvivenza, da  
affrontare con ogni mezzo e strategia possibile. 

COLL. 843 THILF
INV.  59381



Miriam Toews

Un complicato atto d'amore. - Milano : Marcos y Marcos, 2017. - 290 p. 

Nomi cammina sotto la luna. Scrive il suo nome nella terra. Ha sedici anni nel posto sbagliato, un 
villaggio mennonita  ai  margini  del  mondo,  e  non può né  fuggire  né  restare.  Salta  sul  tappeto 
elastico all’alba, con il suo carico di visioni. Sua sorella teatrale e ribelle, piena di musica, che se ne 
va un mattino, con il furgone rosso, da quel paese in bianco e nero. Sua madre allegra e sognante 
che scompare due mesi dopo, senza valigia, senza passaporto. Nomi si dibatte come un animaletto 
in trappola. Fuma, fantastica, piange, sorride; prepara cene in ordine alfabetico. Si rade i capelli a 
zero, toglie la maglietta a Travis per baciarlo lentamente, giù alle cave, e fare l’amore in riva al  
fiume ascoltando Lou Reed e James Taylor.  Non può abbandonare anche lei  suo padre,  fedele 
mennonita dolcissimo e triste, che passa le serate a fissare la strada e adora la Bibbia, gli isotopi e  

Yeats. Solo un complicato atto d’amore potrà donarle la libertà. 

COLL. 813 TOEWM
INV. 59355
Giuseppina Torregrossa

La Santuzza è una rosa. - Milano : Feltrinelli, 2023. - 235 p. 

Viciuzza e Rosalia si conoscono nei vicoli di Palermo eppure, nonostante la miseria che le circonda, 
quando scherzano e si confidano si spande attorno a loro un profumo intenso di rosa. Perché Rosalia  
non è solo una coetanea di Viciuzza, una ragazzina povera quanto lei, ma è la Santuzza che il popolo  
invoca nel bisogno. Viciuzza non ha una madre che le voglia bene e se sul suo piatto arriva qualche 
fava da farci una purea è grazia ricevuta, ma ha un candore che le privazioni non possono intaccare e 
che  le  vale  il  soprannome  di  “Babbasuna”.  L’incontro  con  santa  Rosalia  nel  1614  intreccia  
un’amicizia  che  durerà  tutta  una  vita.  Intanto  il  gesuita  padre  Cascini,  ignaro  di  questo  legame 
speciale, è impegnato nell’“ideuzza” di dotare santa Rosalia di una genealogia illustre che la faccia 

discendere da Carlo Magno, per  renderla  accetta  alla  nobiltà  e  all’alto  clero.  E scomoda per  la sua iconografia 
nientemeno che il fiammingo van Dyck. Fra spie vaticane e le ombre della Riforma protestante, è proprio questo 
gesuita malandato ma tenace a salvare Viciuzza dalla strada, con l’aiuto delle sue impareggiabili aiutanti, le suore  
Mano destra e Mano sinistra, e a trovarle sistemazione presso la grande pittrice Sofonisba Anguissola. Nel 1624,  
quando sopra Palermo si abbatte la peste con il suo fetore insopportabile, di santi – anzi, di sante patrone – ce ne sono 
ben quattro, ma nessuna sembra godere della fiducia del popolo. Solo la Santuzza può compiere il  miracolo più 
grande e mettere in salvo la città e i suoi abitanti. Ed ecco che l’“ideuzza” di padre Cascini finalmente prende forma, 
con l’aiuto di una Viciuzza ormai più matura e consapevole. 

COLL. 853 TORRG
INV. 59288
Alice Urciuolo

Adorazione. - Roma : 66thand2nd, 2020. - 337 p. 

A Pontinia, piccolo centro di fondazione fascista nel mezzo dell'Agro Pontino, la giovane Elena è 
stata uccisa dal fidanzato. A distanza di un anno, i suoi amici sono ancora divisi tra il dolore di quel 
trauma  e  il  bisogno  di  un'adolescenza  normale.  Nell'arco  di  un'estate  afosa,  vissuta  fra  le 
architetture metafisiche di Pontinia e di Latina e le sensuali dune di Sabaudia,  e con Roma, la  
grande città, sullo sfondo, si intrecciano i loro destini. C'è Diana, con la sua voglia sulla gamba che 
la rende tanto insicura,  e c'è la sua migliore amica Vera,  che sembra invece non aver paura di 
niente. Ci sono Giorgio, il fratello di Vera, che era innamorato di Elena e non lo ha mai detto a 
nessuno,  e  Vanessa,  cugina  di  Giorgio  e  Vera  e  migliore  amica  di  Elena.  Intorno  a  loro  una 
comunità  ancora  regolata  nel  profondo  da  valori  patriarcali  perfettamente  interiorizzati,  una 

comunità  dove le  famiglie  sono spesso  tenute  insieme solo  dall'ipocrisia  e  dal  silenzio.  Le  ragazze  e  i  ragazzi 
dovranno così crescere, perdersi e ritrovarsi da soli. Faranno i conti con il vuoto e la passione, l'insicurezza e l'ansia, 
l'accettazione e l'affermazione di sé. La morte di Elena assumerà per ognuno un significato diverso, e per ognuno si 
sovrapporrà alla propria storia personale, a un'educazione sentimentale e sessuale fatta di estremi, in cui l'amore, la  
tenerezza e il desiderio si mescolano alla sopraffazione, all'umiliazione e alla vergogna. 
COLL. 853 URCIA
INV. 59372



Andrea Vitali

Sua eccellenza perde un pezz. I casi del maresciallo Ernesto Maccadò. - Milano : Garzanti, 
2023. - 290 p. 

I fratelli Venerando e Gualtiero Scaccola sono titolari dell'omonima forneria a Bellano. Tirati su a 
pedate dal padre panettiere, conoscono solo il piccolo mondo del forno e dell'abitazione al piano di  
sopra. Si alternano in negozio con un sincronismo perfetto, che però inizia a cedere la mattina del 7 
aprile 1930. Quel giorno, infatti, bussa alla porta del loro tran tran la lettera in cui il segretario del  
sindacato panettieri di Como chiede una mano per l'idea che gli è venuta: organizzare una gita in 
battello degli iscritti  comaschi in quel  di Bellano per celebrare l'anniversario della fondazione di  
Roma. E il mondo degli Scaccola sembra andare a gambe all'aria. Passare la missiva, con le relative 
incombenze, al segretario comunale, non li mette al riparo. Perché quello che si insinua nella loro 
quiete attraversa con la forza di un'onda irresistibile il cuore di Gualtiero, che ora smania per avere  

dalla vita tutto ciò che il lavoro gli ha impedito di godere. Ma in quella tiepida primavera sembra abbia iniziato a 
palpitare  anche  il  cuore  del  carabiniere  Beola,  da  qualche  tempo  osservato  speciale  del  maresciallo  Maccadò, 
preoccupato che il giovane non commetta sciocchezze violando il regolamento dell'Arma. Anche il maresciallo però  
dovrebbe stare attento, perché indispettire la moglie Maristella potrebbe rendergli la vita difficile. E finalmente arriva 
il gran giorno dei panettieri a Bellano, impreziosito dal Federale di Como in persona, che vorrebbe saperne di più di  
quel paese turbolento dove non si riesce a tenere in piedi una sezione del Partito neanche a piangere. Ma niente, 
dev'esserci qualcosa nell'aria che fa andare tutto storto, perché sul più bello un furto,  che parrebbe inspiegabile, 
finisce per agitare acque già fin troppo mosse. In Sua Eccellenza perde un pezzo, le inquietudini della Bellano di  
Andrea Vitali si mescolano con le morbidezze del paesaggio lacustre, creando quella magica combinazione che ha 
conquistato il maresciallo Ernesto Maccadò. 

COLL. 853 VITAA
INV. 59399
H.G. Wells

Nel paese dei ciechi. - Milano : Adelphi, 2008. - 61 p. 

Sperduto nelle Aride, Nunez viene accolto da una comunità i cui membri sono tutti ciechi. Confuso 
dalla vita laboriosa e dai sensi fìnissimi dei suoi ospiti, dovrà destreggiarsi fra il proprio senso di 
superiorità e la loro remota saggezza: anche perché i ciechi si sono prefìssi di guarirlo a tutti i costi  
dalla sua inspiegabile, perversa ossessione per la vista. Con una nota di Sandro Modeo. 

COLL. 823 WELLHG
INV. 59387
Edith Wharton

Estate. - Rimini : Theoria,  2022. - VIII, 200 p. 

La vita  di  Charity Royall  è  segnata fin dal  principio,  suo malgrado,  da una catena di  scelte  che 
influenzeranno indelebilmente il suo futuro, a partire dalla decisione della madre di affidarla ad uno  
sconosciuto per scongiurarle un destino simile al suo. Seppur a tratti ingenua, nel suo rifiuto di una 
condizione femminile da cui non può scappare, Charity Royall rappresenta una volontà di distinzione 
e di  emancipazione  senza  tempo.  In Estate,  Wharton  crea un universo  femminile  indipendente  e 
variopinto che da vita ad un discorso incentrato sulla condizione delle donne all'interno della società;  
le figure maschili, seppur sempre in una posizione di potere, virtualmente intoccabili, non spiccano 
nel romanzo se non come meri espedienti narrativi. Lucius Harney entra nella vita di Charity con  

noncuranza,  spensierato  come  solo  un  giovane  uomo  poteva  essere  nella  società  del  tempo,  e  con  la  stessa  
noncuranza la abbandona alle conseguenze della sua ingenuità. La sua figura, quando separata dal viaggio di crescita  
emotiva che vede Charity protagonista, ha ben poco da offrire, se non un'illusione di libertà e spensieratezza. 

COLL. 813 WHARE
INV. 59369



Cornell Woolrich

Scala antincendio. - Roma : orecchio acerbo, 2021. - 107 p. 

A Buddy nessuno vuole credere: troppa immaginazione, dicono i suoi. E così, quando racconta che 
dalla scala antincendio ha assistito a un omicidio, viene punito e chiuso in camera. Neanche la 
polizia gli crede, quando scappa per andare in commissariato a raccontare ciò che ha visto. E la sua 
strenua difesa della verità metterà la sua vita in pericolo quando la sua storia giungerà alle orecchie  
degli assassini. 

COLL. 813 WOOLC
INV. 59379
Gavino Zucca

Delitto a Foresta Burgos. Le indagini del tenente Roversi. - Roma : Newton Compton, 2023. 
- 218 p. 

1953,  21  dicembre.  Il  giovane pastore  Nanneddu Murtas  è  accusato  dell'omicidio  di  Salvatore 
Tamponi, avvenuto nel nuraghe di Santu Antine. Proprio quando le indagini, condotte dagli uomini 
della  caserma  di  Foresta  Burgos,  sembrano  aver  individuato  un  altro  possibile  colpevole,  un 
mandriano del posto, il corpo carbonizzato di Nanneddu viene ritrovato in una capanna. 
Dell'altro sospettato per l'omicidio di  Salvatore Tamponi si perde invece ogni traccia.  1962, 24 
dicembre. Durante la cena della Vigilia di Natale, l'amico ed ex collega Luigi Gualandi racconta al 
tenente Roversi di quando lui e Caterina, la governante, nove anni prima, si erano interessati alla 
faccenda  di  Nanneddu:  furono  proprio  loro  due  a  risalire  al  mandriano  che  poi,  con  ogni 
probabilità, uccise il ragazzo e si dette alla macchia. La storia cade a fagiolo: il caso del giovane 

pastore è stato appena riaperto; così Roversi, Caterina, Gualandi e sua moglie Brunilde decidono di tornare a Foresta  
Burgos per partecipare alle nuove indagini. Ma la storia del povero Nanneddu nasconde più di un segreto, e Roversi  
sarà trascinato in un mistero ben più intricato di quello che si possa immaginare... 

COLL. 853 ZUCCG
INV. 59289
Marta Zura-Puntaroni

Noi non abbiamo colpa. - Roma : Minimum fax, 2020. - 190 p. 

Marta ritorna nelle Marche. Il paese è caldo e confortevole, ci sono le amiche di sempre che ti  
accolgono e non ti fanno domande, contente che tu sia di nuovo lì con loro. Ci sono il bosco e le 
sue storie, che continuano lungo le generazioni. Ci sono le badanti straniere, che cambiano ancora 
prima che tu possa rammentarne il  nome perché stare dietro alla nonna malata di Alzheimer è  
davvero duro, e appena trovano qualcosa di meglio scappano. Anzi, qualche volta scappano anche 
quando qualcosa di meglio non si vede ancora, perché nonna è peggio di un diaulu. Marta diventa a 
sua volta una sorta di badante, ritorna al paese per aiutare sua madre a gestire la situazione, la  
quotidianità capovolta. Si trova ad affrontare una malattia che non brucia veloce in un'esplosione di 
sofferenza per poi placarsi nella guarigione o nella morte, ma che giorno dopo giorno, per ore che  

sembrano  infinite,  lavora  a  togliere  umanità,  a  farti  dimenticare  chi  era  prima,  nella  sua  interezza  e  nelle  sue 
contraddizioni, quella persona che ora dimentica tutto. E allora Marta ritorna per cercare dignità nelle creature che 
vivono, amano e soffrono. Ritorna per ricordare, ricordare con sua madre le storie della famiglia, riappropriarsi del 
passato che la madre di sua madre non ha più e della speranza di un futuro. 

COLL. 853 ZURAPM
INV. 59378



Corrado Augias

Paolo. L'uomo che inventò il cristianesimo. - Roma : Rai libri, 2023. - 203 p. 

Personaggio  cruciale  e  misterioso  al  contempo,  uomo  di  intelligenza,  forza  e  volontà  fuori  dal  
comune, Saulo di Tarso, meglio conosciuto come Paolo, fu colui che raccolse l’irripetibile magistero 
di Gesù di Nazareth e lo canonizzò, forgiando il Cristianesimo per come lo conosciamo oggi. 
Fine mediatore da un lato, ma decisionista politico dall’altro, Paolo seppe traghettare un’esperienza  
spirituale in un’istituzione storica giunta più o meno immutata fino ai nostri giorni, assurgendo così a 
figura fondamentale di tutto il  mondo cristiano. In questo suo nuovo libro,  al contempo saggio e  
narrazione, quindi sicuramente ascrivibile al genere della narrative non fiction, Corrado Augias ci  
offre una cronaca meravigliosamente raccontata:  con la sua capacità  di  ricostruire e analizzare la 
Storia e la sua attitudine divulgativa, Augias ripercorre la vicenda di Paolo, nei momenti topici della 

sua vita pubblica e religiosa che ce lo hanno fatto conoscere come l’uomo che “inventò il Cristianesimo”. 

COLL. 128 AUGEM
INV. 59163

Franco Berrino

Fermare il tempo. Con piccole dosi di cibo e benessere. - Milano : Solferino, 2023. - 311 p. 

Fermare il tempo? Impossibile. Alle nostre velocità quotidiane non possiamo rallentarlo, ma c’è un 
tempo che possiamo fermare: è quello che passa senza che ci accorgiamo di vivere. Accorgersi di 
vivere significa ascoltarsi. Quante volte ci fermiamo ad ascoltare il nostro cuore, il nostro respiro?  
Quante volte ci fermiamo ad ascoltare le nostre emozioni, i nostri pensieri? Fermare il tempo significa  
non invecchiare. Non possiamo arrestare il crescere dell’età anagrafica, ma possiamo far molto per 
rallentare il  crescere dell’età biologica,  che corrisponde allo stato di  efficienza dei  nostri  apparati  
organici,  la  circolazione,  la  respirazione,  l’efficienza  cognitiva,  muscolare,  articolare,  renale, 
immunitaria. Come fare? Il cibo vero può aiutarci? E la meditazione? L’esercizio fisico? I microbi 
dell’intestino? Il cibo può influire sul benessere mentale? Quanto conta la colazione del mattino? E la 

masticazione? Perché mettiamo su pancia? Perché chi ha la pancia si ammala di più? Come fare dolci senza zucchero? 
Come liberare la propria energia vitale e raggiungere una condizione esistenziale di leggerezza? Ci sono cibi che 
influiscono sul sonno? Sulla sessualità? Sulla sterilità? Sulla fragilità degli anziani? 

COLL. 613 BERRF
INV. 59396

Sergio Conti Nibali

Non chiamatelo svezzamento. L'autosvezzamento spiegato bene: una guida pratica dai 
pediatri di Uppa. - Roma : Uppa, 2022. - 215 p. 

Se per diversi anni lo svezzamento è stato simile a una prescrizione medica - fatta di orari, tabelle e  
cibi  vietati  -  ora  può  finalmente  tornare  a  essere  un  fatto  naturale,  che  mette  al  centro,  come 
protagonisti, proprio i bambini, promuovendo uno stile alimentare sano per tutta la famiglia.  Non 
chiamiamolo più svezzamento! In questo libro Sergio Conti Nibali, pediatra esperto in allattamento e 
nutrizione infantile, guida i genitori in un percorso alla scoperta dell'autosvezzamento, per far sì che il  
passaggio  all'alimentazione  complementare  avvenga  in  modo  sereno,  senza  forzature.  Il  libro 
raccoglie  moltissime  testimonianze  di  madri  e  padri  (ma  non  solo)  alle  prese  con  questa  fase 
importante di crescita dei loro bambini e restituisce ai lettori le informazioni più aggiornate dal punto 
di vista scientifico, per comprendere quando un bambino è pronto, per scegliere che cosa offrirgli e 

cosa no e soprattutto in che modo. 
COLL. 649 CONTNS
INV. 59266

 SAGGISTICA 



Serena Dandini

La vendetta delle muse. - Milano : HarperCollins, 2023. - 230 p. 

Una legittima vendetta di donne straordinarie, che popolano queste pagine con le loro storie, a volte  
esaltanti, a volte commoventi, capaci di suscitare indignazione o di ispirare i sentimenti più nobili, ma 
soprattutto  di  emozionare.  “Volevo  essere  Marianne Faithfull”.  Questo  era  il  desiderio  di  Serena 
Dandini adolescente, mentre, in una grigia aula scolastica, sognava di vivere le gesta trasgressive di  
quella che aveva eletto come sua musa personale. Perché, da sempre, le muse sono necessarie. Ma se  
agli albori della civiltà i poeti invocavano dee per farsi ispirare, con il passare del tempo il ruolo di 
musa  è  stato  affidato  a  delle  mortali.  Amate,  volute,  abbandonate,  idolatrate,  ritratte  in  tele 
magnifiche, cantate in versi indimenticabili, ma sempre come – meravigliosi – oggetti, di cui si poteva 
trascurare serenamente la dimensione umana. Invece erano donne in carne e ossa, con sogni, passioni, 

pulsioni e vita, tanta vita. Serena Dandini decide di ribaltare lo sguardo su di loro e, alla maniera di Copernico, compie 
una rivoluzione, rimettendo la musa al centro del suo universo, finalmente non più oggetto ma soggetto. 

COLL. 920 DANDS
INV. 59397

Simone Davies, Junnifa Uzodike

Il bebè Montessori. Crescere il bambino nel primo anno di vita con amore, rispetto ed 
empatia. - Torino : Il leone verde, 2021. - 278 p. 

C'era  una  volta  la  convinzione  che i  neonati  fossero  creature fragili  e  passive,  che si  limitano a  
mangiare, dormire e piangere, e che la cosa migliore che possiamo fare è avvolgerli in una coperta e  
assicurarci  che  non  abbiano  bisogno  di  mangiare  o  essere  cambiati.  Poi  abbiamo  scoperto  che 
assorbono ogni stimolo fin dal momento in cui vengono al mondo, per cui noi genitori abbiamo deciso 
di  sovrastimolarli,  facendo  ascoltare  ai  nostri  figli  tantissimo  Mozart,  comprando  gli  accessori  
all'ultima moda e spingendo i nostri genietti in erba a imparare sempre più in fretta e prima del tempo. 
E se invece ci lasciassimo guidare dal bambino?, si chiedono Simone Davies e Junnifa Uzodike. E se 
prima di  tutto lo osservassimo, anziché intervenire? E se lasciassimo perdere tutte le cose che ci  
dicono di comprare e creassimo per nostro figlio uno spazio semplice ed elegante? E se imparassimo a 

considerare  l'unicità  di  ogni  bambino,  aiutandolo  a  diventare  la  miglior  versione  di  sé  stesso  senza  pressioni? 
Osservando in ottica montessoriana il primo anno di vita del bambino, Il bebè Montessori insegna ai neogenitori come 
trovare il sostegno e la pace che tanto desiderano, mentre imparano a trattare il piccolo con amore e rispetto. Passo  
dopo passo, questo libro mostra come rallentare per adattarsi ai ritmi del bebè; come aiutare il piccolo a costruire la  
propria fiducia in sé stesso, nella sua famiglia e nel mondo; come osservarlo per capire cosa cerca di dirci; e come 
infondere in lui quel senso di autostima e stupore appagante per tutta la famiglia. 

COLL. 649 DAVIS
INV. 59173

Elisa De Filippi

Svezzamento: io mangio con voi!. Consigli, ricette e menu per tutta la famiglia. - Cornaredo : 
Red, 2022. - 206 p. 

Il termine svezzamento significa letteralmente "togliere il vizio". Nello specifico il vizio del succhiare 
il latte della mamma o del biberon! Ma siamo certi che bere latte a pochi mesi di vita sia davvero un 
brutto vizio? No! Questo è il motivo per cui, pur essendo tuttora molto usato, il termine svezzamento è 
oramai superato e sarebbe più corretto parlare di alimentazione complementare a richiesta. Durante 
questa fase, il bambino, afferma l'autrice, non inizierà a mangiare secondo dosi, grammature e schemi 
predeterminati  ma  gli  verrà  lasciata  la  possibilità  di  "autoregolarsi"!  Lo svezzamento  può essere 
quindi visto come un'occasione per rivedere le abitudini alimentari di tutta la famiglia e il bambino 
potrà mangiare esattamente quello che c'è nel piatto di mamma e papà. Ma tutto questo è possibile a  
una sola condizione: sulla tavola devono esserci cibi sani e adatti davvero alle esigenze di tutti. 

  
COLL. 649 DEFIE
INV. 59172



Cosimo Di Bari

I nativi digitali non esistono. Educare a un uso consapevole, creativo e responsabile dei media 
digitali. - Roma : Uppa, stampa 2023. - 191 p.

La storia mai raccontata del tempo procidano di Elsa Morante. Elsa non cercò Procida, e Procida non 
cercò Elsa.  Semplicemente si riconobbero all'istante.  Un'emozione di qualche secondo, destinata a 
durare  in  eterno.  "Un  libro  straordinario  sul  legame  viscerale  della  grande  scrittrice  con  l'isola  
‘favolosa'" Paolo Mieli “Due donne. Un'isola, i sentimenti, forse l'amore; sicuramente un filo fatto di 
scrittura,  appassionata  e  attenta,  gentile  e  fortissima.  La  scrittura,  delicata  e  profonda,  fragile  e  
potente; forse l'amore, il battito sottile di due cuori che non si sono mai incontrati ma che hanno lo 
stesso battito. Due donne, le parole e il loro suono, come il mare sugli scogli. Due donne, un'isola, i  
sentimenti e la scrittura. Un libro che inizia e non finisce. Come la vita.” Maurizio De Giovanni.

COLL. 370 DIBAC
INV. 59263

Gianfranco Goretti, Tommaso Giartosio

La città e l'isola : omosessuali al confino nell'Italia fascista. - Roma : Donzelli, 2022. - XVII, 
276 p. 

A seguito di meticolose indagini, decine di catanesi, in gran parte giovani o giovanissimi, vengono  
prima incarcerati, poi mandati al confino alle Tremiti fino allo scoppio della guerra, in due casermoni  
sull'isola di San Domino. Tornati  a Catania,  cercheranno di  dimenticare e far dimenticare ciò che 
hanno vissuto. Pochissimi di loro, a distanza di decenni, hanno accettato di raccontarlo. 
A partire da queste testimonianze e da fonti d'archivio, Goretti e Giartosio ricostruiscono un mondo  
che sembrava scomparso nel nulla. Gli appuntamenti sulla spiaggia di notte, le sale da ballo per soli 
uomini, le complicità, le rivalità, i travestimenti, gli espedienti, la paura, l'amore. E poi, dopo l'arresto, 
gli stratagemmi messi in atto dalle famiglie, le situazioni paradossali della vita al confino, i tentativi  
quasi sempre vani di rivendicare la propria innocenza e guadagnarsi la libertà. Il tutto nel contesto di  

un'Italia provinciale, tenera ma più spesso spietata, in cui l'omosessuale è schernito di giorno e cercato di notte da  
uomini che non si ritengono omosessuali. 

COLL. 306.7 GOREG
INV. 59170

Florian Illies

1913. L'anno prima della tempesta. - [Venezia] : Marsilio ; Milano : Giangiacomo Feltrinelli, 
2023. - 303 p.

Il  1913 è  l'anno  chiave  del  Novecento,  l'anno  che  avrebbe  plasmato  tutto  un  secolo.  A dispetto 
dell'incombente tragedia - lo scoppio della prima guerra mondiale -, cento anni fa si manifestarono un  
fermento e una fecondità di opere e di talenti senza pari. Mentre Franz Kafka arriva quasi a impazzire 
d'amore, Ernst Ludwig Kirchner disegna le cocotte di Potsdamer Platz; Virginia Woolf ha pronto il 
suo  primo libro  mentre  Robert  Musil  consulta  un  neurologo;  Igor  Stravinskij  festeggia  la  prima 
assoluta di Le sacre du printemps e incontra la sua futura amante, Coco Chanel; Picasso e Matisse  
vanno a cavallo insieme; Freud e Jung incrociano le spade; Louis Armstrong si esibisce per la prima  
volta in pubblico e Charlie Chaplin firma il suo primo contratto con una casa cinematografica; Prada 
inaugura a Milano la sua prima boutique; montando la ruota anteriore di una bicicletta su un comune 

sgabello da cucina Marcel Duchamp compie la grande rivoluzione concettuale del Novecento. A Monaco, un uomo 
venuto dall'Austria dipinge acquerelli con le vedute della città e cerca di venderli. Si chiama Adolf Hitler. 

COLL. 940.2  ILLIF
INV. 59394 



Un lungo Capodanno in noir. - Milano : Guanda, 2023. - 254 p. 

Dieci grandi scrittori italiani, ognuno con la propria voce e la propria musica narrativa, raccontano una 
storia noir. Tra un brindisi e uno scambio di auguri, incontriamo alcuni fra i personaggi più amati del 
noir italiano, come l'ispettore Ferraro, l'investigatore Elia Contini, il commissario De Vincenzi e il  
colonnello Bruno Arcieri. E viaggiamo per l'Italia: dalla Roma corrotta e violenta degli anni Settanta  
fino a quella insanguinata dei giorni nostri; dalla Firenze del 1944, teatro di una doppia storia d'amore 
messa a dura prova dalla guerra, alla campagna toscana con la vicenda attuale di due fratellini sulle  
tracce di un uomo nel bosco: dove starà andando? E poi Milano, con i suoi quartieri e la sua gente; 
Milano che negli anni Venti ospitava Antonio Gramsci a San Vittore, uno che il Capodanno lo odiava 
proprio.  E  ancora  un  borgo  del  centro  Italia,  all'apparenza  tranquillo,  che  nasconde  una  realtà 

sanguinosa. Fuori dai confini nazionali, marito e moglie fanno un viaggio a Barcellona che avrà un esito imprevisto; 
mentre in Svizzera, paese sempre all'avanguardia, pare che persino le intelligenze artificiali possano uccidere. È il  
periodo dell'anno in cui promettiamo di lasciarci il passato alle spalle affidandoci ai buoni propositi, almeno così si  
dice. Ma i protagonisti di questo libro non vogliono affatto abbandonare le vecchie abitudini e il conto alla rovescia  
probabilmente li sorprenderà sulla scena del crimine. Sono i rischi del mestiere, quando sei un killer o un poliziotto in  
servizio la notte di San Silvestro... 

COLL. 808.8 LUNCIN
INV. 59400

Maurice Maeterlinck

L'intelligenza dei fiori. Con il testo I profumi. - Roma : Elliot, 2022. - 103 p. 

Il  mondo  vegetale  è  immobile:  i  fiori  sono  fermi,  radicati  al  terreno,  in  balìa  dei  pericoli.  Per  
soddisfare la necessità - comune a tutti gli esseri viventi - di riprodursi, essi hanno ideato macchinari  
ingegnosi e utili accorgimenti. Ed è straordinario scoprire che le loro invenzioni sono state riprodotte  
dal genere umano molto tempo dopo la prima progettazione da parte dell'ingegno floreale. 
Con il linguaggio lineare e preciso di una mente scientifica, e la capacità poetica ed evocativa di un 
Nobel per la Letteratura, Maurice Maeterlinck ci conduce in un viaggio sorprendente alla scoperta  
dell'intelligenza dei fiori, che è anche l'intelligenza del mondo e della natura. 

COLL. 582 MAETM
INV. 59161

Stefano Mancuso

Fitopolis, la città vivente. - Bari ; Roma : Laterza, 2023. - 164 p. 

Nel  volgere  di  pochi  decenni,  l’umanità  è  andata  incontro  a  una  rivoluzione  nelle  sue  abitudini  
ancestrali. Senza che ce ne accorgessimo, la nostra specie, che fino a poco tempo fa viveva immersa  
nella natura abitando ogni angolo della Terra, ha finito per abitare una parte davvero irrisoria delle  
terre emerse del  pianeta.  Cosa è accaduto? Da specie generalista in grado di  vivere dovunque, ci  
siamo trasformati,  in  poche generazioni,  in  una specie in  grado di  vivere in  una sola e  specifica  
nicchia  ecologica:  la  città.  Una  rivoluzione  paragonabile  soltanto  alla  transizione  da  cacciatori-
raccoglitori ad agricoltori avvenuta 12.000 anni fa.  È certo che in termini di accesso alle risorse, 
efficienza, difesa e diffusione della specie questa trasformazione è vantaggiosa. Ma è altrettanto certo 
che ci espone a un rischio terribile: la specializzazione di una specie è efficace soltanto in un ambiente  

stabile. In condizioni ambientali mutevoli diventa pericolosa. Il  nostro successo urbano richiede, infatti,  un flusso 
continuo ed esponenzialmente crescente di risorse e di energia, che però non sono illimitate. Inoltre, fatto decisivo, il  
riscaldamento globale può cambiare in maniera definitiva l’ambiente delle nostre città e costituire proprio quella fatale  
mutazione delle condizioni da cui dipende la nostra sopravvivenza. Ecco perché è diventato vitale riportare la natura 
all’interno del nostro habitat. Le città del futuro, siano esse costruite ex novo o rinnovate, devono trasformarsi in  
fitopolis, luoghi in cui il rapporto fra piante e animali si riavvicini al rapporto armonico che troviamo in natura. 
COLL. 304.2 MANCS
INV. 59258



Vito Mancuso

Non ti manchi mai la gioia. Breve itinerario di liberazione. - Milano : Garzanti, 2023. - 133 p. 

A ognuno di noi capita di vivere momenti di stallo, quando non riusciamo a trovare la forza per andare 
avanti né sappiamo quale direzione prendere. La letteratura ci insegna che da sempre siamo in lotta 
con questa sensazione d'impotenza, ciò che è cambiato è solo il nostro modo di reagire. Se in passato 
cercavamo una via di fuga nella religione, oggi la troviamo in una nuova fede che celebra il culto  
dell'Io. L'inganno, però, è dietro l'angolo, perché nel credere soltanto in sé il narcisismo non fa altro 
che aggravare la propria prigionia. Nel suo nuovo libro, Vito Mancuso propone una filosofia della  
liberazione  per  riconoscere  e  smantellare  le  trappole  che  attanagliano  le  nostre  vite  e  aprirci  a  
un'esistenza più autentica, fino a sperimentare la gioia profonda di vivere. Seguendo un cammino di 
piccoli ma costanti passi liberatori, scopriamo così che il destino di ciascuno si gioca nel mondo che  

portiamo  dentro:  perché  se  noi  siamo  la  trappola,  siamo  anche  il  nostro  liberatore.  Approdando  a  questa 
consapevolezza saremo in grado di trovare equilibrio e generare limpida energia mentale, il più efficace strumento per  
la serenità e per la sorgente della gioia. 

COLL. 128 MANCV
INV. 59257

Raffaele Mantegazza, Samuele Spreafico

Nella terra di mezzo. Viaggio di un adulto alla scoperta della generazione Z. - Roma : Uppa, 
stampa 2023. - 271 p. 

Entrare davvero in contatto con ragazzi e ragazze richiede umiltà, ascolto e rispetto dell’intimità. Non 
esiste una ricetta pronta per un dialogo tra adulti e adolescenti, ma un buon punto di partenza è la  
curiosità verso ciò che i giovani sperimentano nella vita reale, spesso molto distante dai modelli e 
dalle convinzioni degli adulti. Per condividere con loro il percorso che porta a “diventare grandi” è 
necessario cambiare punto di vista: solo così si può accedere ai mondi emotivi e affettivi delle nuove  
generazioni, conoscerne idee e passioni, timori e speranze, e trovare un terreno comune al di là delle  
differenze generazionali. 

COLL. 155.5 MANTR
INV. 59262

Vimala McClure

Massaggio al bambino messaggio d'amore. Manuale pratico di massaggio infantile per 
genitori. - Pavia : Bonomi, 2019. - 349 p 

Massaggio  al  bambino,  Messaggio  d'amore  è  un  manuale  pratico  che  ti  insegna  le  tecniche  per 
massaggiare il tuo bambino facendo del massaggio un momento di gioia e amore. Mostra come il  
massaggio quotidiano possa essere uno dei doni più grandi che tu possa fare a tuo figlio e... a te stessa. 
Le madri di tutto il mondo hanno sempre saputo che il contatto delicato delle loro mani rilassa, calma  
e comunica amore. Ora, anche le ricerche scientifiche lo dimostrano. Nel suo libro Vimala McClure,  
fondatrice  dell’Associazione  Internazionale  di  Massaggio  Infantile,  vuole  condividere  con  ogni 
mamma  i  benefici  del  massaggio  evidenziandone  le  potenzialità  nell'alleviare  i  disagi  fisici, 
nell’allentare la tensione, nell’aiutare i bambini prematuri a crescere e nel risolvere altri problemi che 
caratterizzano i primi mesi di vita di un bambino. Con istruzioni e fotografie semplici e chiare illustra,  

passo dopo passo, le v arie tecniche di massaggio. Troverai inoltre: / programmi specifici per alleviare cotiche, febbre, 
raffreddori e asma: / massaggi studiati appositamente per bambini prematuri e bambini con esigenze particolari: /  
suggerimenti utili per affrontare i pianti e le agitazioni del tuo bambino: / filastrocche e canzoncine per arricchire  
l'esperienza del massaggio: / consigli per genitori affidatari e adottivi: / un capitolo speciale dedicato ai papà... e altro 
ancora per aiutarti a comprendere il linguaggio del corpo del tuo bambino e i segnali d'amore che ti comunica ogni  
giorno. 
COLL. 649 MCCLV
INV. 59171



Don Lorenzo Milani

Duecento lettere. Nel centenario della nascita. - Bologna : EDB, 2023. - 416 p. 

A cento anni dalla nascita (1923), don Lorenzo Milani è ancora un interlocutore attuale, lodato, amato,  
ma anche criticato e semplificato in slogan che ne impoveriscono il portato. L’idea nata da Adele 
Corradi  è  stata  di  riaccostarsi  a  lui  attraverso le  pagine dell’epistolario privato,  selezionando 200 
lettere tra le oltre mille conosciute, ritenute più incisive, per stile e tematiche. 

COLL. 282 MILAL
INV. 59164

Lorenzo Milani

La parola agli ultimi. - Brescia : Scholé, 2021. - 188 p. 

Lorenzo Milani (1923-1967), con la sua critica al classismo e alla selettività della scuola obbligatoria  
pubblica e privata, ha lasciato un'impronta indelebile come maestro e come cittadino; con Barbiana, in  
veste di parroco, ha saputo anche dimostrare che una buona scuola, pur in condizioni pedagogiche e  
sociali estreme, è possibile. Secondo la sua teologia pastorale la parola non è parola di Dio se si limita  
ad aggiungersi alle nostre, ma diventa tale se in esse si fa carne. Da qui nascono il suo amore per le 
parole e il miracolo che fa sì che al lettore laico nulla risulti eccedente e al cristiano non manchi "la  
menzione esplicita del Nome del Padrone". 

COLL. 282 MILAL
INV. 59165

Maria Montessori

L'intelligenza delle mani. La crescita del bambino attraverso i sensi e il movimento. - 
Milano : Bur Rizzoli, 2023. - 139 p. 

L’intelligenza del bambino non può essere slegata dal movimento e dall’uso del corpo: è una delle 
convinzioni fondanti del pensiero pedagogico di Maria Montessori, ribadita e argomentata per tutto il  
corso della sua vita e fulcro del suo metodo educativo, in cui l’attività pratica e ludica ha sempre avuto 
un ruolo cruciale. In un’epoca in cui la maggioranza dei neonati veniva ancora fasciata in culla, Maria 
Montessori “liberò” il corpo e le mani dei bambini e dimostrò come essi rappresentino uno strumento  
fondamentale di  apprendimento grazie al  quale i più piccoli  stabiliscono relazioni di  straordinaria  
importanza  con  l’ambiente  e  le  persone  che  li  circondano.  Il  libro  –  curato  e  commentato  dai  
pedagogisti  Daniele Novara e Laura Beltrami – raccoglie  per  la  prima volta  i  testi  montessoriani 
sull’argomento, in un’antologia illuminante e ricca di spunti pratici per i genitori e gli educatori di  

oggi. Perché, anche in un mondo ipertecnologico come quello contemporaneo, la scoperta dell’ambiente attraverso il 
movimento e i sensi rappresenta una tappa decisiva per uno sviluppo sano e completo dei nostri figli. 

COLL. 371.3 MONTM
INV. 59267



Maria Giuseppina Muzzarelli, Luca Molà, Giorgio Riello

Tutte le perle del mondo. Storie di viaggi, scambi e magnifici ornamenti. - Bologna : il 
Mulino, 2023. - 338 p. 

Il libro ci propone un viaggio avventuroso, dal Nuovo Mondo all'Asia, dal Venezuela al golfo Persico  
e a quello di Mannar, dalle piazze dello smercio più frenetico, come Venezia, Anversa e Siviglia, alla  
Cina e al Giappone: come venivano pescate le perle? Chi le commerciava? chi le indossava? Come 
giungevano nelle botteghe di orafi dalle mani sapienti e da lì, sotto forma di splendidi gioielli, nelle  
corti sfarzose a decorare i corpi e le vesti di re, regine, cortigiane e cortigiani? E quali erano i loro altri  
usi? Se il linguaggio che parlavano era soprattutto quello del potere, del prestigio e della bellezza, 
mille sono le sfumature che accompagnano la fortuna delle piccole sfere bianche e luminescenti lungo  
i secoli e fino ai giorni nostri. 

COLL. 391 MUZZMG
INV. 59269

Nogaye Ndiaye

Fortunatamente nera. Il risveglio di una mente colonizzata. - Milano : HarperCollins, 2023. - 
216 p. 

Fin da piccola, Nogaye si è chiesta quale fosse il suo posto. Nonostante avesse una casa, una famiglia,  
degli amici, si è sempre sentita in bilico tra due mondi. Nata in Italia da genitori di origine senegalese, 
cresciuta in un paesino di provincia, Nogaye ha assorbito tutto il pregiudizio e il rifiuto che la nostra  
società riserva a chi è “straniero” e ha istintivamente cercato, con tutta se stessa, di appartenere a una  
maggioranza che la faceva sentire diversa. Per anni ha addotto scuse per non recarsi in Senegal a  
conoscere la sua famiglia allargata; per anni ha sofferto per il suo aspetto “sbagliato”; per anni si è  
fatta  chiamare  con un altro  nome,  Noghina.  Ma Noghina e Nogaye sono due  anime della  stessa  
persona, due anime che si sono sfuggite, si sono date battaglia, ma alla fine si sono abbracciate e 
ricomposte come tessere di un puzzle. Per arrivarci, però, c’è voluto un doloroso quanto liberatorio  

percorso per smantellare il razzismo interiorizzato nel tempo: un percorso fatto di letture, studi, incontri, esperienze. E,  
soprattutto, di due viaggi in Senegal che le hanno cambiato la vita. Non solo Nogaye si è riappropriata della sua 
identità, ma ha trovato l’ispirazione e lo slancio per diventare attivista per i diritti civili e sociali, nonostante l’enorme  
difficoltà nell’intavolare un dialogo sul razzismo nel nostro paese. 
 COLL. 305.8 NDIAN
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Palestina. - Milano : Iperborea, 2023. - 192 p. (The Passenger)

«Unisci i puntini per riconoscere il mostro» suggerisce Amira Hass, giornalista israeliana trapiantata  
in  Cisgiordania,  in  una  lucidissima  analisi  dell'occupazione  delle  terre  palestinesi  conquistate  da  
Israele nel 1967. Se la frammentazione dello spazio fisico con muri, strade, insediamenti e posti di  
blocco è parte integrante della strategia usata dallo stato occupante per tenere la Palestina sotto il  
proprio controllo, è attraverso l'accumulo e la giustapposizione di storie individuali e collettive che la  
sofferenza e i danni inflitti vengono fuori in tutta la loro entità. I puntini da unire in questo volume  
sono cronache di vite palestinesi: a Ramallah, a Gaza, a Gerusalemme, a Jenin, a Hebron, in Israele,  
nella diaspora. Raccontano modi diversi di vivere l'occupazione e di resisterle: c'è chi, ritrovandosi  
coloni israeliani nella propria casa, la sente sulla propria pelle ogni giorno e chi, costretto all'esilio, ne 

perpetua  il  ricordo  nella  memoria  e  nella  letteratura.  Ci  sono  le  donne  che  alle  pene  dell'occupazione  devono  
aggiungere quelle di una società conservatrice e ultrapatriarcale. C'è una generazione che ha conosciuto la speranza di  
una possibile soluzione del  conflitto, e un'altra – gli oltre due terzi della popolazione palestinese che ha meno di 
trent'anni – che alla firma degli Accordi di Oslo nel 1993 non era ancora nata e per tutta la vita ha conosciuto solo  
l'occupazione  e  il  soffocante  governo  sempre  più  autoritario  (e  sempre  meno  efficace)  dell'Autorità  nazionale 
palestinese,  per non parlare di  quello di Hamas a Gaza. C'è chi si  è rassegnato,  chi  è fuggito e chi,  per scelta o 
necessità, è rimasto e resiste. E se l'occupazione israeliana è il contesto obbligato, la ricchezza dell'esperienza umana e  
l'individualità delle voci e delle situazioni che animano questo paese frammentato rappresentano il tratto che unisce i  
puntini
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Paul B. Preciado

Un appartamento su Urano. Cronache del transito. - Roma : Fandango, 2020. - 316 p. 

Urano, il gigante ghiacciato, è il pianeta più freddo del sistema solare e anche un dio della mitologia  
greca. Nel 1864 Karl Heinrich Ulrichs, uno dei primi attivisti transessuali europei, elabora il concetto 
di uranismo per definire il  "terzo sesso". Paul B. Preciado sogna un appartamento su Urano dove 
vivere al di fuori delle relazioni di potere e delle categorie di genere e sessuali. "Il mio status trans",  
afferma l'autore, "è una nuova forma di uranismo. Non sono un uomo. Non sono una donna. Non sono 
eterosessuale. Non sono omosessuale. Non sono nemmeno bisessuale. Sono un dissidente del sistema 
sesso-genere." In questo libro, che riunisce una vasta selezione delle "cronache del transito" (in Italia 
tradotte in parte da Internazionale) racconta il suo processo di trasformazione da Beatriz in Paul B.,  
dove gli ormoni e il cambio legale del nome sono tanto importanti quanto scrivere. Questa non è solo  

la cronaca di una transizione di genere, ma anche quella di una transizione planetaria. Preciado analizza altri processi  
di mutazione politica, culturale e sessuale, affrontando diversi temi: la questione catalana, lo zapatismo in Messico, la 
crisi greca,  l'America di Trump, le nuove forme di violenza maschile, la figura di Assange, il  lavoro sessuale, le  
molestie nei confronti dei  bambini trans o il  ruolo dei  musei  come motori di  una possibile rivoluzione culturale. 
Questo è un libro coraggioso, trasgressivo e importante che parte da un'esperienza personale per mettere in discussione 
le basi di una società che esclude l'eterodossia, la problematizza e la trasforma in malattia. 

COLL. 306.7 PRECPB
INV. 59403

Gherardo Rapisardi

Alla conquista del sonno. La guida completa sul sonno tra 0 e 6 anni, per affrontare le 
difficoltà più frequenti e aiutare i bambini a dormire bene. - Roma : Uppa, 2022. - 239 p. 

Le  difficoltà  nel  sonno  dei  bambini,  dall’addormentamento  ai  risvegli  notturni,  spingono  molti 
genitori  a  chiedere  aiuto  o a  cercare  soluzioni  “facili”  in  metodi  e  tecniche  spesso  privi  di  basi  
scientifiche e di dubbia efficacia sul lungo periodo. La paura che una bambina o un bambino “non 
dorma” molte volte è legata a pregiudizi e ad aspettative irrealistiche, che non considerano la natura e  
la fisiologia del sonno infantile (così diverso da quello degli adulti) e i suoi continui cambiamenti nel 
corso della crescita. Eppure, conoscere queste peculiarità può essere un valido aiuto per prevenire le  
difficoltà, affrontarle in modo adeguato quando si presentano e sostenere i bambini nel loro sviluppo.  
Questo  libro  non ha  la  pretesa  di  insegnare  un  metodo o  proporre  un  programma;  vuole  invece 
accrescere le conoscenze e la consapevolezza dei genitori sul sonno dei bambini, offrendo loro una 

ricca gamma di strumenti e indicazioni pratiche. 
 
COLL. 649 RAPIG
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Marco Travaglio

Israele e i palestinesi in poche parole. - Roma : PaperFirst, 2023. - 124 p. 

In questo libro alla portata di tutti, che si legge d'un fiato come un romanzo, Marco Travaglio racconta  
con sintesi e chiarezza, lontano dalle opposte tifoseria da curva sud, la Guerra dei Cent'Anni israelo-
palestinese. E risponde a tutte le domande e a tutti i dubbi suscitati dagli ultimi bagni di sangue. 
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Venezia. - Milano : Iperborea, 2023. - 192 p. (The Passenger)

Se altrove la modernità e l'urbanizzazione hanno cambiato radicalmente il volto delle città lasciando 
giusto qualche scorcio dei centri storici vagamente intatto, Venezia ha sempre rassicurato il visitatore: 
puoi venire oggi, domani o tra dieci anni, il museo a cielo aperto sarà sempre qui. Questa visione 
cristallizzata e in parte coltivata dagli stessi veneziani, i limiti fisici all'espansione in orizzontale così 
come in verticale hanno contribuito a dare questa sensazione di immobilità e astoricità: ingannevole e 
per definizione impossibile in un ambiente anfibio e mutevole come quello lagunare. Le pagine di 
questo volume dimostrano il contrario, infatti: Venezia non è solo attraversata da grandi cambiamenti,  
ma potrebbe addirittura essere presa a  paradigma delle  crisi  contemporanee,  come termometro di 
quello che accadrà nel mondo, a simbolo dell'Antropocene. La città sembra scivolare su un piano 

inclinato dove calano gli abitanti e cresce il livello dell'acqua. Sono state erette mura difensive, dall'acqua alta con le  
barriere del Mose, e dalla marea di turisti che invadono l'isola con un ticket d'ingresso in via sperimentale dal 2024, 
che in futuro potrebbero diventare una misura permanente. Il precario equilibrio su cui si regge la vita a Venezia è da 
sempre minacciato dagli elementi naturali, ma relativamente nuova è la percezione che lo spopolamento e la riduzione  
alla monocultura turistica siano una minaccia altrettanto esistenziale. La città ha riserve d'ossigeno nei suoi studenti,  
nella sua storia di resilienza così come in un attivismo associativo che ha pochi eguali in Italia: ha portato alla tardiva 
ma necessaria espulsione delle grandi navi dal bacino di San Marco e preme perché si adottino soluzioni contro la crisi 
abitativa, la privatizzazione delle isole della laguna e il moto ondoso. La società civile chiede di re-immaginare la  
città, ascoltando la voce dei residenti e rispettando l'ambiente,  per non ripetere gli errori del  passato, quando per  
inseguire un ideale di modernità si è insediato un polo industriale petrolchimico in un ecosistema così vulnerabile. 
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